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Xll Rassegna internazionale del film di documentazione
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L'evoluzione nel film di documentazione
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za di aspetti della condizione umana, at-

traverso una rilettura critica di film pre-

sèntati al Festival dei Popoli (1959-1970)
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Ogni storia è storia contemporanea, sostiene un noto teorema cro-

ciano, " perché è evidente che solo un interesse della vita presente ci
può muovere ad indagare un fatto passato ".

Una tal proposizione, se non sembrasse immoderata per l'occasione

e la sede in cui viene richiamata alla memoria, potrebbe essere assunta
per suggerire il senso dell'iniziativa che rappresenta l'ultima fatica, la
dodicesima, del Festival dei Popoli.

. Ma ancor prima di addentrarci in un commento, sia pur sommario,

della manifestazione e degli obiettivi che si è proposta, sarà opportuno

far cenno alla motivazione principale che presiede alla sua origine; alle

ragioni; cioè, di una scelta precisa, alla luce della quale, di contro ad una

tradizione mantenuta viva, senza soluzione di continuità, dalla lfino alla

Xl edizione, quest'ultima in programma, anziché consistere di una sele-

zione di documenti inediti o poco noti in ltalia - magari dedicati ad un

tema circoscritto - ha preferito ricercare opere, tutte, più o meno cono-

sciute e già presentate in passato, nelle edizioni che I'hanno preceduta.

ll fatto è che, in un tempo in cui le istituzioni culturali - e le

mani,festazioni cinematografiche in particolare - stanno ancora cercando

nuove prospettive e una nuova fisionomia, il Festival dei Popoli, fedele

al suo principio di non mostrarsi sordo di fronte al dibattito culturale, di

cui è sempre stato oggetto, ha pensato fosse utìle riesaminare, alla luce

di un'esperienza maturata,la mole del lavoro svolto fino ad oggi, per repe-
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è subentrata una fiducia feconda di esperienze e risultatl? Ancora, in

che misura il film di docurnentazione sociale ha ricercato nuove soluzioni
espressive, sol-lecitato a ciò, dalle necessità della ricerca scientifica?

Altri obiettivi, che vorremmo proporre all'attenzione di studiosi e del
pubblico, riguardano non solo I'opportunità di una nuova, più accurata
e approfondita lettura di opere, oltretutto, di non più facile reperimento;
non solo di una loro sistemazione nei capitoli di una storia del Iinguaggio
del film di documentazione sociale degli anni sessanta; ma anche, fin
dove sia possibile, la necessità di rendere evidenti agli addetti ai lavori,
nuovi ambiti di ricerca e nuove prospettive di realizzazione.

Per quanto concerne ifilm invitati, Ia tavola delle presenze ha do-

vuto, per ragioni di programmazione, essere limitata.

Di alcune defezioni è possibile dar ragione. Alcune peilicole sono an-

date definitivamente distrutte, o rese impresentabili, dall'usura del tempo,
si veda, ad esempio, il caso di " cassius Ie Grand " di w. Klein, presen-

tato neila sesta rassegna. Altre, come « Les Maitres fous ", di J. Bouch,
presentato nella prima rassegna, " Poslednija pisma " di c. strojozew e
s. Kulisz, presentato nella ottava edizione, e " N/lanastchi " di B. sciam,
sciev, presentato nella settima rassegna, mancano all'appello perché, no-

nostante l'impegno profuso, non sono potute giungere in tempo. Nel caso
di " Titicut Follies " di F. wiseman, presentato nella nona edizione, Ia

copia è risuitata indisponibile a causa di questioni di carattere legale in
corso negli Stati Uniti.

Anche Ia presenza italiana è limitata a poche testimonianze che non
possono, né vogliono, essere rappresentative della produzione degli anni
presi in esame. vero si è che, in questo caso, a limitare gli inviti, è in-
tervenuta la proposta di una rassegna retrospettiva del documentario ita-
Iiano, da realizzarsi, da parte del Festival, in un futuro prossimo.

Occorre aggiungere, inoltre, che gli inviti non dipendono dal fatto
che il film abbia ricevuto premi nella rassegna cui partecipò, né da cri-
teri di rappresentatività nazionale, ma solo dall'importartza che, come si

è detto, esso può assumere nel tipo di ricerca che il Festival propone.
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ON THE BOWERY

Bowery è una strada di New York, in uno
dei quartieri più poveri della città, abitata da
disoccupati, alcoolizzati- L'autore mostra alcu-
ni momenti della giornata di queste persone.

Ma una delle opere più belle che si siano
viste sullo schermo della Pergola resta On
the Bowery cii Hogosin, ritratto dell'esistenza
dei miserabili nella via dove si affollano i re-
litti uman! di New York. Ouesta gente che
beve, che rubacchia, che chiede I'elemosina,
vive per le magre zuppe distribuite negli isti-
tuti di beneficenza, e spesso passa la notte
sui marciapiedi, sdraiata sopra fogli di gior-
nale. Appena hanno soldi vanno a bere nei
bar, che sono affollati di strane figure sordi-
de e curpe, col capo reclino. Risalire, sottrarsi
all'influenza dell'ambiente, trovare lavoro,
non perderlo, non ricominciare a bere, è dif-
ficile. Chi tenta, lo si ritrova pochi giorni
dopo nelle stesse taverne, a bere ancora ;più
forte di prima, con il senso di non aver fatto
altro che ribadire gli anelli della sua catena.

On the Bowery è uno dei film più belli che
siano stati visti in questi ultimi anni. E di-
cendo questo intendiamo confrontarlo anche
con i migliori lungometraggi a soggetto che
siano stati realizzati da illustri registri. Se
ne sprigiona una forza cupa, una sordida
poesia alìa Villon, sorretta da un vivo senso
della narrazione. Sergio Frosali ILa Nazione,
20.12.1959).

Bowery è il nome di una strada, anzi me-
Elio, di un quartlere di New York. Rogosin ha
vissuto sei mesi in questi posti per poterne
cogliere il Ioro autentico volto- La macchina
da presa scruta senza artifici e compiacenze
stilistiche gli uomini ehe popolano la " Bo-
wer! "; uomini senza speranze, senza lavoro,
senza tetto, dediti esclusivamente al bere.

La fotografia è stupenda: sempre su toni
grigi, senza contrasti. Non vi sono contrasti
nella Bowery: gli uomini sono egualmente
corrotti, fisicamente e moralmente. Bisogna
dare atto a Rogosin di aver saputo awicinare
questa realtà sinceramente e con una gran-
de sensibilità umana. Mario Simondi IGior-
nale del Mattino, 19.12.1959).

Regia di Lionel Rogosin. Fotografia di Richard
Bagley. Sceneggiatura di N/lark Sufrin. Musica di
Charles N/ills. Montaggio di Carl Lerner. Produ-
zione: Lionel Rogosin, '1956. 65 minuti, bianco e
nero. Presentato alla I Bassegna.

Lionel Rogosin aborde Ie monde du dé-
sespoir avec On the Bowery, film-enquète
sur Ies alcooliques déclassés qui échouent
dans Ie célèbre quartier new yorkais, où Ia
mort bientÒt les surprendra. Pour échapper
à la solitude, ils se groupent, forment de
petits clans. L'un des collaborateurs du film,
Mark S'ufrin, explique ce qu'est the Bowery:
un refuge pour des hommes sans abri et
sans amis, alcooliques, débiles mentaux, pros-
tituées, voleurs sans envergure, ch0meurs
irréductibles. Comment effectuer cette plon-
gée dans la sociologie urbaine, avec les res-
sources et les limites du cinérna? ll fallut
individualiser Ie drame collectif, s'attacher à
quelques personnalités, montrer ces vies
sans but, en évitant de tomber dans les piè-
ges de Ia sentimentalité et de la complai-
sance. L'enquéte préliminaire dura plusieurs
mois: conversations, observations. ll fut dé-
cidé que les acteurs, choisis dans Ie milieu,
s'exprlmeraient librement, dans leur argot,
accompliraient Iibrement les gestes familiers,
mais suivant une l,igne dramatique préétablie,
inspirée de cas réels. Le film fut réalisé avec
une équipe réduite, très mobile. Les diffi-
cultés techniques du tournage dans Ia rue,
dans les bars. furent considérables. Un cer-
tain nombre d'images furent prlses au moyen
d'une caméra dissimulée dans une voiture.
La rnènre technique fut utilisée parfois dans
Ies bars. Mais des scènes importantes exi-
geaient la colla,boration effective des " ac-
teurs " et il fallut composer avec leur carac-
tère instable, sans compter les démélés avec
Ia police. Luc de F{eusch [Cinéma et Scien-
ces Sociales, 1962).

Alchohol is a religion, and one of its best-
known s'hrines is a street and a 'district in
Lower East Slde Manhattan known as the
Bowery. There, in the Iong shadow of the
skyscraping spires of success, the faithful
make perpetual Iibation to failure. Day and
night the staggering crowds of petes and
winos, toads and loners mill ao,but in a hun'd-
red sticks and arms and muskie stands (as
the bars on Skid Bow are variously describ-
ed), and keep the dismal watches of the
dark night of the soul. A trite and chea,ply
sensational subject for a movie? This film-
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CITY OF GOLD

ll film rievoca, attraverso vecchie foto-
grafie, la corsa all'oro nel Klondike alla fine
del l'ottocento.

Gity of Gold was the 'irst film to show
an effective and convincing way of ,flsLpicting

history on the screen, and it did ,it bri'lliantly.
Seven years old now, its technique has been
used in a hanrdful of later films and deve-
loped very effectively in The Russian Miracle.
It has, moreover, still retained its ,power and
imaginative impact. Beginning 'an'd ending
with a 'romantically nostalgic picture of Daws-
on City as it is today, the film devotes its main
part to depic,tlng the gorld rush to th,e KIon-
dike and D'awson Ci,ty in the winter of 1897
and summer of 1898, using still photogra,phs
of the period. The technique is a deverlopment
of that u,sed to such good effect by Emmer
and others in art films, the picking out of
details and use of editing and tracking within
the frame to give an illusion of movement
on the screen itself ; the result is that it Ìre-
comes difficult to remember that some sce-
nes were not actually moving, such as the
human chain of ,men humping ,heavy ,loads of
gear over the mountai,n pass in the winter
snow, or the fleet of rafts setting sail in the

Regia di Colin Low e Wolf Koenig. Soggetto
di Roman Kroitor. Fotografia di Colin Low, Wolf
Koenig, Douglas Roberts. Montaggio di Tom
Daly. Musica di Eldon Rathburn. Produzione:
National Film Board of Canada, 1957. 22 mìnu-
ti, bianco e nero. Presentato alla Il Bassegna.

spring down the Klondike River to Dawson
City, only ito find on arrival that alrl the ground
was already staked o,ut. The film ,is helrped
by an excellent and evocative score which
adds greatly to the emotional effeot of the
different scenes. The commentary, too, is of
vital importance, informative, evocative and
all the time extending the images, increasing
their,meaning but not drawing attenti,on to
itself. (da Monthly Film Bulletin - The British
Film l'n'stitute, Marzo 1964J.

L'ONF produit des monoglraphies sur de
nombreaux sujets sociologiques particuliers;
parmi celle-ci, ii faut diistinguer tout spécia-
lement, pour la perfection de sa réalisation,
City of Gold (Capitale de I'or), Ie beau film
de Colin Low et Wolf Koenig évoquant, au
moy,ien de photographi,es anciennes, la ruée
vers I'or du Klondike au début du siècle - re-
cherche démente d'un bonheur chimérique qui
amena à Dawson City 30.00,0 hommes aussi
passionnés que futiles. La vil,le abandonnée
ne compte plus aujourd'huri que 500 habitants.
Ge film constitue I'une des rares utilisations
cinématogra,phiques des archives photogra-
phiques; sa ré,alisation exigea trois ans de
recherches patientes. Luc de Heusch (Ciné-
ma et Sciences Soci,ales, 19621 .
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INDIA

Réportage in quattro episodi, dedicati ad
alcuni aspetti della società indiana in fase
di trasformazione.

. I produttori non vogliono più farmi lavo-
rare,,il mio discorso non li interessa più.
Ecco perché ho accettato I'offerta che il ci-
nema i,ndiano mi ha fatto. Mi è stata data
carta bianca: in lndia potrò studiare I'atmo-
sfera, analizzare iproblemi maggiori, porne
in evidenza qualcuno che possa ,permettermi
di valorizzare Ia tradizione magica fachiri-
stica e filosorfia contrapponendola alle voci
attuali, a quelle nuove che sorgono, a quelle
che già s,i vanno impon,endo. Sarà, insomma,
la gran'de civi,lrtà indiana, ,con Ia sua grandezza,
il suo passato e il suo futuro a pre,ndermi Ia
mano e a traccria're irl soggetto per il quale
non m,i si è imposto nulla. Sarà difficile fare
il neorea,lismo in un cl,i,ma tanto fiabesco, ma
cerlo troverò aspetti che sotto molti rapporti
potranno essere,paragonati a quelli stessi c'he
ho già trattato sviluippando temi itarliani ".
Roberto Bossellini (Cinema Nuovo, 10.11.
1 9551 .

Benché presenti qualohe momento debo,le,
che un ulltteriore montaggio,avrebbe potuto
eliminare (ad esem,prio, l'erpisodio delle tigri
sembra tron'cato sul più bello, il suo " respi-
ro » non si distenide come si vorrebbe), lndia
è un film di grande n,obiltà, di alto interesse
e di proforndo siignificato. lndia è nato da
lunghi vagabondaggi, da appunti, magari in
cellùlo,ide (glri estratti televisivi d,e L'lndia
vista da Rossellini non sono desunti datl film,
ma da riprese in formato ridotto che serviro-
no a fissare le prirne impressioni), da una
assirdu,iità corn il P,aese, co,n la ,s,ua gente con
isuoi costumi, alla ricerca d'un suo asse
spirituale.

Bossellini non credette di poter sintetiz-
zare tutti questi mo,tivi, e Ie tante impres-
sioni, e Ia com,plessità di quelle poipolazion,i
nei loro 61r".si qsrpetti, in un racconto unico,

Soggetto e regia di Boberto Rossellini. Sce-
neggiatura di Roberto Rossellini, Sonali Sen-
roy Das Gupta e Fereydoun Hoveyda. Com-
mento di Vincenzo Talarico. Fotografia di Aldo
Tonti. Nlusica di Philippe Arthuys e musiche
tradizionali indiane elaborate da Alain Danie-
lou. Produzione: Aniene Film, Roma/Union Gé-
nerale Cinématographique, Parigi, 1958. 90 mì-
nuti, bianco e nero. Presentato alla I Rassegna.

in una " storia ". Tornò ,quindi a Faisà, al
racconto per episodi che, Iungi d,al frammen-
tismo dei film commercial,i del genere, con-
sente I'uni,ca seria forma di unità nella mol-
terplri,cità. Ciascuno di questi episo'di esprim,e
un ,motivo attraverso ,una storia - a volte
anche solo attraverso una situazione - che
sia tipica, ed è a volte piu e a vo,lte meno
rom,anzata. ll regista § in rpolermica sottin-
tesa con ri documentari lungometraggio " eso-
tici " che vanno di moda, e sfugge il più pos-
sibi,le I'abusato, ill colore facile ed esteriore,
I ricordi di Kipling. Teme anche di romanzare
eccessivamente, e I'edizione d,efinitiiva pre-
s,enta amputazio,ni severe in questo senso.
Uno degli episodi d,i maggior lorza riguarda
un operaio che da uno sperd,uto villaggio è
v,enuto, con Ia moglie e il figlio,,a lavorare
alla rcostruzione d'una grande diga. È il giorno
del'la fine del contratto, Ia diga è finita, Ia
cerntrale idrorelettr.ica ,entra in funzione, l'ope-
raio andrà altrove a cercare lavoro. Ma quel-
la non è strata soilo una lunga fatica, è stata
anche una es,perienza nuova, « dìversa ", che
I'ha messo in contatto con uno sforzo collet-
tivo del Paese per ninnovarsi, in Iui c'è la
gioia detl rl'avoro costruttivo ed innovatore e
l'amarezza ch,e sia terminato. L'episodio è
tutto un accorato, sirle,nzioso comm,iato fra
I'uomo e l'opera cr,eata dall'uomo, ed assu-
me senza sforzo il tono solenne de,l canto,
senza scadere mai a demagogia o a retorica;
e{ficaci con,trapp,untii sono costituiti dal,la mo-
glie qu'erula e Iamentosa, incomprensiva di
queliliimpresa grandiosa, dal funerale d'un
comlpagno caduto surl tlavoro, d,a una bicchie-
rata diaddio agli altri operai, dove ciascuno
non sa che dirsi, sono già separati e Ion-
tanì. Un secondo eprisodio si svolge nella
foresta, ed è il più denso di interesse fol-
kloristico, ma di folklore autentico, non de-
for,maito d,a interessi srpettacolari e turisitici.
È Ia storia paral'lerla deltli'amore e d,ella nascita
derl primo figlio d'un guardiano di elefantl e
allo stesso tompo dell'elefante, un accosta-
m,ento felice fra persona u,mana e vita na,tu-
rale in un'a corn,ice suggestiva Imai però
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COBRAL

A'l ran,c,h Cochnane nel,l'All,berta, il dom,a-
tore dri oavalli Walilac,e Jensen dà prova della

BLOOD AND FIRE

Blood and Fire è i,l m,otto dell'Eserc,i,to
del,la Salvezza che dalla sua fo,ndraziorne nel
1865, Si è guadag,nato numerosri m'il,irtanti nel

BIENTOT NOÈL

B;as,seg,na d,eEIi awenimenti e dei prepa-
rativi delllutlti.m'a ora alrla vigilria dri Natale a
Mronttréal: magtazzi\ni affotltlati, re,ssa nelle stna-

Soggetto, sceneggiaturd, regia e montaggio di
Colin Low. Fotografia di Wolf Koenig. Musica
di Eldon Rathburn. Produzione: National Film
Board of Canada, 1954. 12 minuti, bianco e nero.
Presentato alla Vl Bassegna.

sua ab,i{lità scegdiendo ,in mezzo al'la mandria
u,n ani,male s,etlvag,gio da domare.

Regia di Terence Macartney-Filgate. Fotogra-
fia di Wolf Koenig. Produttori: Roman Kroitor
e Wolf Koenig. Produzione: National Film Board
of Canada, 1958. 30 minuti, bianco e nero.
Presentato alla Vl Rassegna.

mondo inte,ro e soprattu;tto ne,i paesi ang,lo-
sassoni.

Regia di Georges Dufaux, Terence Macartney-
Filgate, Stanley Jackson, Wolf Koenig, Foto-
grafia di Michel Brault e Gilles Gascon. Mon-
taggio di Roman Kroitor, René Laporte, Wolf
Koenig. Produzione: Office National du Film,
Ganada, 1959.30 minuti, bianco e nero. Pre-
sentato alla Vl Rassegna.

de, p,rove di canto per la Messa dti mezza-
notte.
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révollutio,nnaire de I'O.N.F.: les deux films de

" Candid Eye " de Terence M'acartney,Firlgate,
véri,table riinventeur avec Bichard L'eacock aux
Etats-Unis, et indépendamment de lui, du ci-
néma direct syn,chrone, Blood and Fire, sur
I'Armée du Sarlut, ayant déjà Ies allures d'un
classique du genre. Filgate écoute un offi-
cier parler sur sa vocation ou évangéliser des
ouailles à la dérive dans le sanctuai,re de
I'Armée. La caméra n'est pour ainsi dire
pas là, les épaves ici réunies sont tout orel-
Ies pour ern'tendre la parol,e divine et Ia pro-
nresse d'un autre monde. On chante un can-
tique, genre " Loué soi,t le Se,igneur ", et Ia
caméra, au moment oir retentit ce Vers,et,
suit le mouvement de tète d'un des fidèles
ap,p,rouvant la phrase qu'il est en train de
chanter.

MANDARA

ll film documenta alcuni aspetti della vita
quotidiar.ra di una po,polazione a livello primi-
tlvo, stanziata rrella vatlrle di Sattala, tra i

monti Mandara (Camerun seltentriona'le). Par-
licolare importanza assume, per il suo pre-
stigio, nella vita del gruppo, la figura del fab-
bro che è anche stregone e presiede al culto
dei rnorti.

ll Iungometraggio cui è andato il massimo
premio è il film clandestino del Festival: quel
Mandara del quale Ia censura aveva ,concesso
la visione ai soli giornalisti, per le nudità che
Io costeillano. La giuria ha sottolineato, di
quest'opera girata fra iselvaggi del Came-
run, I'attento e non improvv!sato studio etno-
grafico, oltre che Ia qualità della realizzazione.
Forse ha posto più mente al primo che al se-
condo dei pregi. SerEio Frosali (La Nazione,
15.1 .1962).

Endlich einmal ein Dokumentarfilm aller-
ersterKlasse! In Bild und Text qleich her-

Nous avons là dans l'oeuf, sous sa for'me
élémentaire, un autre cri'néma où Ia paro,le
.vécue fonde la réalité des images qui nous
sont o{l'ertes. Leacock ne f era pas m,ieux
méme s'il ira aiil'leurs. Nous sommes en 1958,
un an et demi avant Primary auquel co,l,labo-
rera Filgate. " Le Candid Eye ", m'écrit son
in'itiateur, fut une ru,pture avec la forme tra-
ditionnelle du documentaire telle que nous la
connaissions jusqu'alors un effort pour ob-
server la vie tel'le qu'elle est avec la ca'méra,
sans pour autant rejeter le contrÒle néces-
saire pour tirer au clair une situation donnée,
Nous n'avons jamais cherché, après quel-
ques essais mal,heureux, à utili,ser Ia ca'méra
comme un magnétophone tournant inslas-
sablement pour " vider " une situa'tion ". L.
Ms. (Cahiers du Cinéma, marzo 1965).

Regia e commento di René Gardi. Fotografia e
montaggio di Charles Zbinden. Produzione:
René Gardi e Charles Zbinden, Zurigo, 1959.
86 minuti, colore. Presentato alla lll Bassegna.

vorragend, vermeidet er alle falsche Sensa-
tionen und ist in aìlen Teilen sauber und
seriòs. Andrerseits aber ist er auch nicht
langweilig wie viele Dokumentaraufnahmen,
sondern im Gegenteil vom Anfang bis zum
Ende spannend und voll Handlung. Uns
scheint, dass z.B. die in den Mittelpunkt
gestellte Verarbeitung von Eisenerz zum
erregendsten und spannendsten gehòrt, was
je im Film gezeigt wurde. Kurz, der Film
ist ein Werk, zu dem ich herzlich gratuliere.
Alfred Biihler, Direttore del Museo di Arte
Popolare di Basilea.

ll film è naturale e accurato; Ia motivazio-
ne del premio gli rimprovera che " la minu-
ziosa analisi degli elementi etnografici man-
chi di una sufficiente considerazione dei rap-
porti con il più moderno mondo circostante,
senza Ia quale tali elementi non riescono a

trovare lla Ioro collocazione e Ia Ioro orga-
nica interpretazione ". Da un lato è facile
obiettare che il film non vuole stabi,lire quei

" raprpor,ti ", bensì limitarsi - se così si può
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CHRONIOUE D'UN ÉTÉ

Indagine sociologica condo'tta durante tla

estate del 1960 in diversi ambienti sociali
parigini.

Operai, impiegati e studenti vengono in-
tervistati e parlano davanti alla macchina
da presa dei Ioro problemi quotidiani, delle
Ioro difficoltà e delle Ioro aspirazioni.

Bouch e il suo collaboratore Edgar Morin
credono nel . cinéma.verité " vale a dire in un
tipo di documentario che mostri ila gente
com'é, senza falsificazioni, cogliendola rper le
vie, magar.i a tradimento. Questa tendenza
è un po'utopisti'ca, perché il cinema è un
mezzo tecnico troppo complicato per entrare
dawero nella vita delle persone senza met-
terle sull'avviso. Sì che per « cinéma-verité "
si deve intendere un tipo di cinema che aspira
ten,denzialmente a farci vedere Ia gente come
è, ma che non può riuscirci se non in una
certa misura. E tuttavia si tratta di un modo
interessante di concepire il film, che espri,me
tutta un'avversione per il ricostruito e lo sce-
nografico. Ghronique d'un été é I'applicazione
piu spinta di questa tendenza e ne rivela
pregi e difetti. Per far parlare la gente, Morin
ha dovuto improvvisarsi intervistatore, pren-
dere il microfono in mano, entrare nella casa
di un borghese o di un operaio della Renault,
fare domande, ottenere risposte. Ha,poi a
sua volta delegato I'incarico del'le interviste
a qualcuno dei soggeitti da Iui interrogati,
organizzando il sistema e ritraendo sulla perl-
Iicola dialoghi estemporanei ma artificialmen-
te suscitati sul senso della vita, sul tempo
libero, sulla noia di ìavorare e così via" Ne
escono confessioni sincere e talvolta appas-
sionate che hanno il sa,pore dell'attendibirlità
ma non incidono a fondo negli argomenti che
trattano, offrendo tu,tt'al piu il senso spicciolo
dell'esistenza condotta da quelle persone.
È poi legittimo il sos'petto che coloro che si
prestano ad apparire sullo schermo apparten-
gano a un genere particolare, siano cioè vi-
ziali da un certo narcisismo, in modo da non
risultare tipici e veramente rap'presentativi
di un'umanità media. Per esempio una ragaz-
za iLaliana che lavora a Parigi, intervistata
a varie riprese da Morin durante i,l film, che
parla della sua vita senza senso, del bere
troppo, di avventure facili prive di costrutto,

Regia di Jean Bouch e Edgar Morin. Fotogra-
fia di Michel Brault e Roger Maurillere. Produ-
zione: Argos Film, Parigi, 1961. 90 minuti,
bianco e nero. Presentato alla lll Rassegna.

e con gli occhi resi lucidi, si direbbe, da
qualche bicchiere di whisky, ha tutta l'aria
di appa,rtenere a un tlpo isteroide che ha
visto nella macchina da presa un modo di
valorizzare, attraverso confessioni di sapore
vagamente esistenzialistico, una confusa aspi-
razione a mettersi in mo,stra. Nonostante
questi dubbi, Chronique d'un été è un film
assai interessante, spesso divertente, dove
si incontrano singolari tipi che tendono a

squadernare davanti alil'obbiettivo le loro idee
o il ,loro modo di vivere. C'è uno stile nuovo,
un modo fresco di porsi davanti alla realtà.
Sergio Frosali (La Nazione, 12.1.1962).

Nel più discutibile Cronaca di una estate
sorge il sospetto di una ennesima mistifica-
zione. La tanto e a sproposito awersata let-
teratura si riaffaccia proprio nella scelta di
" tests ", ,che non hanno nessun valore d'in-
dice sociologico. Bouch e Morin li rastrellano
nei caffè frequentati dagli intellettualli - 'finqui co,munque ,poco male - ma li spacciano
come i sintomi di una condizione che coinvol-
ge vasti strati. ll trucco è palese e lo confer-
mano due altri fattori: lo svolgimento, a di-
spetto dei propositi leorizzati, ,cede ai più
banali accorgimenti dello spettacolo cinema-
tografico (ricerca lorzata di una " sus,pense »

e di soluzioni che avvincano lo s,pettatore).
lndipendentemente dagli ingredienti adottati
per drammatizzare un'antologia di dichiara-
zioni di per sé negata allo spettacolo, Rouch
e Morin non ci convincono soprattutto quan-
do, appuntando il Ioro interesse sull'individuo,
ne isolano i contorni sociali e lo sottraggono
a un più vasto e complesso contesto. La cu-
riosità ,psicologica prende il posto della rico-
gnizione sociologica; Ia diagnosi si arresta
puntualmente in su,perficie, sottolineando dati
da cui si stenta a desumere ,la loro causalità.
. Siete felice? ", chiede Morin a uno dei tan-
ti protagonisti del film. A una domanda così
candida e infantile, non vi sarà che una re-
plica generica, ritrasmessaci con l'aria di chi
s'illude e ci illude,di scavare nella profondità
dell'animo umano. Mino Argentieri (ll Con-
temporaneo, gennaio 1963).

Rouch lutte déses'pérément contre la lour-
deur de la machinerie cinématographique;
dans Ghronique d'un été, le film encore iné-

19



'ksat
'salercos secuotcs lo elugutOJ rlcsnaH op cn.l
's;nelesrrro;dr-ur-sJnolce se; ,leug6 sed eu ep
urle'elqrssod olrnpgi snld e1 lros enbluqcel
odrnbg,l onb ']uepod€c 'tne,L 1,1 "" luelnurqs
elqe;eduocur un 'oirelluoc ne 'steu 'oJtp Q no
ore+ Q asoqc en§1Onb luetene rnb sor-ur.uoq,p
uorsse,tdxe,1 Q olcelsqo,l sed uou'orl? lte^
-nod e;eruec el onb " ;enno;d olquos ocuat_l
-edxe,1 Lrnesr(lelec auuoc e9s1r1h luer-u919q
-ll9p lsa ereLUes el :oireuuorlnlo^ql opoqtrglu
oun cuop eroldtue qcnoU " uorsse;dxe e11ec
]reArlor.u Inb olqesusd,srput utotilg+ ol a,lrell
-uoc ne sreu 'uorssoldxe,li Q olcelsq,o un sed
llEla,u erour,ec el :selg{.uEc sol lue^ap olrlonur}
-u.oc uorlesrno.rdr-ur eun sreu 'san6orlerp op no
oupuocs ep ';e1,;ed lueue;dord e 's.ed, lre^E
,(,u 11 "'s9uuoÒdnosur senbr6o;oqc{sd seusru
-ec9tu op ouos oun oltuerq uo 1eu ;l :ressed
es en rn,b oc' sr'o+ ollocr orou6r elsegutc ol rec
'enbr6olrorcos « oqcreqcor " ep rull] ne 'enbl;
-tceds 'e;eur6uo otoA aun ]ual^no eugerunq
apguer(d el 10 rloN un rlon '" uolllopuerld
ulr] un suotlqo,f u,orln[oAp epec enbo^o;d eI
uroseq nV'lanlono eple6e; el af 'otustce.l
suEs opuoru un,p al{oc rct lallagllr uorlenits
oun SUep slou el, of 'glne.unuuloc e1r1ed eun
luouollercrlrÌre olquossEl of :qcnoU lnrllcuoO
'apoqlgrl eu lso olloj » sallllsoq sednol6

'EUoesseu ll elle
'I96 |, auorznpord

0z

xnop sel Elllcuocol tull+ al '« oUo^no glllllsoq
eun ue lueueprde; lr1ergug69p - oulsrcer
np olQrcos ouroJ 

- ÌtelcojJe uo,nb assalrlod
glcrlrls op uol ol 'ollne;l B ocer oun,p onb slp
-ue1 'dnoc un,p lleno^e lnl el eu,rpeN ap xnor
-noue ìrelo rnb 1e1 » :luoresrllelst.lc os so]
-uelel suotlEnlrs soC 'es{;eueqclsd alqE}ugA
oun lreuo^op 'srol sQp 'etugutc al 'sltlct, solqr
sop oLusru-tnl enqulstp p lonbnp srnoc ne
'gLlllU " sluerpolcos " un SUep Slrou 10 Scuelq
sluerpnl9 sop lrungl qcnoU 'selsruobelo.rd
sop elsr3er oltlEluau, elr 'e6euJno] np sJnoc
ne'ìueuolecrper eturoJ,s.u,Brl uelprqy,p, e9c,(1
np ererue;d op osselc el suep solerceJtelut
uorlelar sol Jns oteJA le e;reurbeuir epn19
ollec 'auleunq epluteti(d el ,ullJ .lor,urop
uos cone orocuo urol snld 91gre lsa qonoU
'(uo!lcl+ op rxll+ np ]a Itaogurc np osQqtuls
eret;nBurs) rnl ;ed .reprn6 luesste,l es eu s1r,nb
ouQcs ue JnaÌ+eu e1 snld lueprnD sJnolce sol
rlo'luouuotsn; e6e1;ode.r ol ]o oluedlclUed
erguec e; qo eleur6uo eroA ogec sue6l

eisoo) uetprqv e oacrl eurd rp .rLoJir"ilfi
ur rrlcuetq e l;6eu tluopnls erJ ouoJroc;ol
-1il 3q3 OuEtiln tuotzelol ol ezztleue ulrj ll

oleluesard 'o]ol03 'rlnuttx gt
Ip ouuy 'Llcnou ueor tp er6auSNIVWNH SONIAIVUAd V]

' (Z96 [ 'seletcos socuotcs la eLUgutC)
qcsneH. ep cn'I 'senrlecr;ru6rs uou ,saleueq
luetueldluls no'otusruuorìlqlqxo,p, segqce.rj
-ua'sonblluoqlne uou suotlcegl se1 .reurrurge
'slrotu sdruol sol suep xroqc un re"rgdo rnod
eJpuorAlolut e6eluout ol:eloLUec el luenop
uolleìeullcoe,p sdLuel 6uo; un,ecuerled e1 eir
ebrxe epoqleu olloC lo[ .teruro.rd ne .srnàlc'e
sos ap uorìoe9r erqrue;d el Q rnoJe^ epue.r6
aun oproc,ce, LJcnoH ,oAt+codsted e;1e1 eun
sue6 enbrqdel6opqd lreredde lnot luenop
luoLuo^notu ;erueld ojlou ]so rnb " esned, »

op 'snlar ep enbrd{1 epn}tpe opoc suep rotu
-JoJue,s op srole ossoc rnolce,l :aqcuelcgp os
uorler9qrl op .snssocord un,nb,elqrsrna;dur
]ueuou un Q 'luotuonbsnlq oAule JI steu

:eurnol e6erìgur ol suep oJqeJgptsuoc ]eqcgp
un lsa spoqlgru ol}ec op Ìuotug^uocut lnes
el elorcos 'epuoloJd gl!leuuosrod es EraLuec
el luenop olo^9.r 'otuutoq lenb otrrodut,u ,oru
-LUOq,l, QO luotuou un o^trre lr ,onlosqe ocuetl
-uoo op leurJ3 un suep ece;d :outeunq opll.u
-ErAd el ep luauau6resua,l ]uotur:juoc .sasud
-o;1ue sreuref sagulr+ senbrbolorcds selgnbue
sep elue1;odr_ur snld e1 ,ecueugdxe oluoog.l
0llec op slelJnsgJ s;eruerd sel.urlsep e;d
-o.rd uos op olonb uo rneloe,J p lueuennor-u
op 9uoqrl elnoì luossto;rnb,salene.lc-solctLU
sop lueslllln us '" ]co.,lp uos np lueue;1sr6 -orue,l op luece6e er-uelqotd el » otuesrelsrles
snlo 0rerueu op 0rpnosgr op eraluet Ir .utjoy\
re6pJ cen sued q reurnol sp luel^'ir,nb lip



TERMINUS

ll documentario mostra
vita di una grande stazione

una giornata di
lond i nese.

Terminus di John Schlesinger, cui è stato
assegnato il gran premio assoluto " per la
elevata dignità dello stile, che nel rispetto
di una famosa tradizione, compone e ripren-
de con aggiornato spirito il senso umano
di una civiltà in atto, merita ogni ris,petto
per Ia puntualità con cui sono stati ritratti g.li

aspetti più caratteristici della giornata di una
stazione ferroviaria- I " flashes " sulla realtà
Igli abbracci, lo sventolare dei f.azzoletti, gli
innamorati, i bambini ,che giocano distratti, Ia
zitella che ha smarrito l'ombrello, il signore
composto che è chiuso fuori 'dei cancelli men-
tre il treno Ientamente si avvia, Ie comitive
che si guardano attorno smarrite, i carcerati

LA TARANTA

ll documentario tratta il tema del taran-
tismo pugliese, e della cura dal morso della
mitica taranta mediante la musica e la danza.
ll fil,m è stato girato durante una ricerca
etno,grafica condotta nel Salento da Ernesto
de Martino in collaborazione con Diego Car-
pitella.

Tra i più interessanti si è posto l'taliano
La taranta, che ha la medesima materia ed è

stato girato dallo stesso regista di un episo-
dio de Le italiane e I'amore, quello appunto
dedicato alle " tarantate " (...1 . Si crede, In al-
cune zone del'le Puglie, che un mitico ani-
male, la taranta, punga le donne procurando
loro una malattia di carattere diabolico. ln

Begia di John Schlesinger. Fotografia di Ken
Phipps e Robert Paynter. Musica di Borr Grainer,
Produzione: British Transport Films for British
Transport Commission, 1961. 32 minuti, bianco
e nero. Presentato alla lll Rassegna.

tradotti sotto buona scorta, la folla minuta)
sono efficacissimi e, pregio non indifferente,
permangono sullo schermo non oltre il do-
vuto. Mai si avverte,una ripetizione od un
motivo è tirato trop,po alla runga. In ciò con-
siste il rispetto (e l'insegnamento) di una
famosa tradizione. Per rquanto convinti delle
desuete capacità del regista nel condurre
un discorso chiaro, essenziale, tlimpido, sia-
mo però d'opinione (e ce :re ha dato confer-
ma il suo film televisivo Private View intel-
ligente e nervosa inchiesta sui pittori della
nuova rgenerazione) che a Schlesinger è mag-
giormente congeniale il linguaggio televisivo:
sa guardare con estrema acutezza, sa . stac-
care " I'attim6 ,più significativo, sa isolare
particolari suggestivi, sa - in altri termini -cogliere la realtà nerll'istante stesso in cui
essa si trasforma. Claudio Bertieri (Bianco
e Nero, Iuglio-agosto 1961).

Regia di Gianfranco Mingozzi. Fotografia di
Ugo Piccone. Commento di Salvatore Ouasì-
modo. Consulenza scientifica di Ernesto de Mar-
tino. Produzione; Pantheon Film, 1961. 19 mì-
nuti, bianco e nero. Presentato alla lll Rassegna.

realtà si tratta di 6616'plessi casi di nevrosi.
Ma le malate si sentono possedute, si dibat-
tono come ragni, si affaticano in un continuo
agitarsi. La cura popolare consiste nell'esecu.
zione musicale di un motivo ossessivo, da
parte di un'orchestra di tre elementi. Un gior-
no del'l'anno, poi, le pazienti vengono condotte
in una chiesa ,per essere esorcizzate. ll fi,lm,
realizzato,con raro senso dell'am,biente, cen-
tra in pieno la situazione e offre un'immagine
estremamente attendibile di una delle più
singola,ri superstizioni del meridione. Sergio
Frosali (La Nazione, 14.1-1962).

A fascinating and,poetic record of the
annual rites of exorcism practised by the
few tarantists who survive in Southern ltaly.
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LONELY BOY

Lonely Boy è dedicato a Paul Anka, l'ido-
Io dei teenagers degli anni sessanta. Girato
a New York ed a Atlantic City, il film segue
il giovane cantante e compositore canadese
durante alcuni spettacoli e mostra Ie manife-
stazioni di fanatismo del suo pubblico.

Lonely Boy, un film probabilmente pieno
di difetti ,ma in possesso di una rara prero-
qativa: Ia disarmante forza della realtà. GIi
autori hanno registrato alcu,ni momenti della
giornata di Paul Anka in una città dove egli
tiene un concerto: Paul Anka " pubblico " e
Paul Anka " privato ", quello che canta din-
nanzi a una platea di " bobby soxers " e di

" teenagers " che esplodono in strilli isterici
e rotolano a terra svenute per l'emozione a
udire Ia sua voce, e il Paul Anka del came-
rino, in mutande davanti allo specchio o pie-
no di gioia per aver offerto al padre un dono
accolto con affettuosa riconoscenza. È un do-
cumento, un brogliaccio, se volete, qualcosa
di non organizzato sul piano scientifico, ma
di un'autenticità assoluta, che invita ad un
approfondimento. Un cinema siffatto, in man-
canza di meglio, non pecca almeno di pre-
sunzione, né ci induce a essere diffidenti.
Corrado Terzi (Avantil , 12.12.1962).

Piu modesto ma piu sciolto sul piano del-
l'indagine di costume è apparso invece il ca-
nadese Lonely Boy, di Wolf l(oenig e Roman
Kroitor, un mediometrag,gio dedicato al gio-
vane cantante Paul Anka, idolo delle mino-
renni americane. Girato a New York e ad
Atlantic City, dove l'idolo è più fortemente
stabilito, registra il parossismo isterico a cui
si abbandonano le sue ammiratrici, non tutte
di primo pelo. Corrono fremiti di dedizione
sacrificale, sembra di assistere ad un rito
primitivo. Ma per converso si sente quanto
la testa ab,bia parte in questa esaltazione col-
ìettiva, e ,l'im,pressione ultima è di una puri-
Tana freddezza che si batte i fianchi per ap-

Regia di Wolf Koenig e Roman Kroitor. Com-
mento e fotografia di Wolf Koenig. Musica di
Paul Anka. Produzione: National Film Board of
Canada, 1961. 27 minuti, bianco e nero. Presen-
tato alla IV Bassegna.

parire forsennata. La vacuità del miti germi-
nanti dalla imitazione è garbatamente es.pres-
sa, senza che il cantante, ripreso anche negli
scorci priivati, risulti altro che rn s6m,plice
ragazzo, simpaticamente estraneo a quei deli-
ri, e docile predra dei suoi m,anager. Leo Pe-
stelli (La Stampa, 13.12.1962).

Lonely Boy ha forse, anche nei propri me-
riti, il difetto di un ce,rto snobismo, di una
ironia di costume che a volte è un po'tra-
sparentement6 66r6rpiaciuta, e che in altre
circostanze assume un atteggiamento u,n po'
trop,po colto e distaccato: ma la realtà di una
indagine vivisrsima e impegnata rimane, e le
prospettive sono tutte ,f ondamentalmente
esatte e circostanziate. Giacomo Gambetti
(Bianco e Nero, gennaio 1963).

Paul Anka is a Canadian teenage pop sin-
ger, in the Presley-Cliff Richard style-very
popular in North America. Like most such
singers he has an engaging personality which
is effectively conveyed in this fil,med inter-
view, where he is seen both in straight inter-
view and in action (at A lantic City and
Freedomland, New York) tc the accompa-
nime,nt of the usual screaming girls. The
general impression is of niceness-he is
nice, the girls are nice (if somewhat pa-
thetic)-until the impresarios appear; Anka's
manager, making exaggerated claim,s with a
perfectly straight face, the manager of a

New York night club who says . thank you "for a present while oozing avuncular disin-
terest. The film is sympathetic but ruthless
in its non-committal revelation of character.
The central theme is Anka himself, his per-
sonality, his plans, his ideals. And because
he knows what he is doing end is both self-
confident and self-aware, one learns a Iot
arbout an unashamedly ,professional approach
to show business which is both refreshing
and in its way impressive. [da Monthly Fi'lm
Bulrletin The British Film lnstitute, giugno
1 e64) .
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I ragazzi che si amano se réfère ouverte-
ment aux expériences de Jean Rouch et Ed-
gar Morin dans Chronique d'un été. Alberto
Caldana a pris quatre jeunes acteurs habitant
Bome, déjà protagonistes dans Ia vie réelle,
d'une histoire d'amour fort complexe, et Ies
a amenés à faire leur " confession " devant
la caméra -On enregistre leurs propos, on
saisit leurs expressions, on surprend Ieurs
secrets. C'est une variante filmée du jeu de
la vérité. De Ieurs récits et de leurs ver-

REGARD SUR I.A FOLIE

I cameramen di Mario Ruspoli sono entrati
nel manicomlo di Saint-Alban, in Lorena per
documentare alcuni aspetti della vita interna
dell'istituto e registrare confessioni di in-
te rnati.

La seconda parte del film, il cui titolo è
La féte prisonière, è stata girata durante una
festa che ha come,protagorìist; gli stessi
malati.

Ruspoli ha coniato per I'occasione un
nuovo termine, ,quello di " cinéma-direct ",
che egli riconosce simile a quello più usato
e piu ufficiale di " cinéma-verité ", ma che ha
il pregio di essere stato inventato da Ru-
spoli. Egli ha formu,lato una teoria, in tre
punti fon'damentali, secondo la quale il " ciné-
ma-direct " si distingue daila comune produ-
zione cinematografica per un'attività di ricer-
ca e di indagine nei riguardi immediat'i della
vita, della società, dell'uomo così come si
presentano dinanzi ai nostri occhi e alla
nostra macchina da ,presa; per Ia " presa di-
retta ", del suono e del dialogo, meg,lio se
di sorpresa, così come naturale e di sor-
presa può essere e ,deve essere anche la
ripresa filmata; per la perfetta unità di in-
tenli e di ideali fra tutti icomponenti della
troupe, nella rinuncia a ogni convenzione,pre-
stabilita, così come nella fe.de assoluta in

sìons personnelles des événements jai'llit
sinon la verité totale, du moins certains de
ses éléments. Ce film est un témoignage
passionant d'une certaine confusion men-
tale propre à notre époque, témoignage aussi
de I'im,prérparation d'une jeunesse à affronter
Ies problèmes posés par la vie amoureuse,
et de I'infantilisme qui accompagne ses choix
et ses décisions. Antoine Rochat IGazette de
Lausanne, 28.1 .1 963) .

Regia di Mario Buspoli. Commento di Antonin
Artaud. Fotografia di IMichel Brault. Produzione:
Argos Film, Parigi, 1962. 52 minuti, bianco e
nero. Presentato alla IV Rassegna.

questi « nuovi mezzi di espressione e di
scoperta,. La debolezza teorica dei princìpi
formu'lati da Ruspoli è evidente. Malgrado
idettami, Ie teorie, le impostazioni preordi-
nate, se Regard sur la folie ha qualcosa da
dire, è prorprio quando lascia in secondo pia-
no gli ,elementi socio'logici, Ie conversazioni
coi medici, per awicinarsi con pudore e con
rispetto ai malati,,per raccogliere e quindi
raccontare e ritrasmettere Ie pro,prie emozio-
ni e le 'proprie esperienze, le proprie soffe-
renze, senza indulgere a nessuna concessio-
ne spettacolare o formalistica, come qual-
che vol;ta invece Buspoli è tentato di fare.
Giacomo Gambetti (Bianco e Nero, gennaio
1 963) .

ll regista italo-francese raccomanda: I'in-
tervistatore si familiarizzi con I'intervistato,
lo abitui ad essere disinvolto, giri anche con
il caricatore della pellicola scarico, assalga
gradualmente ,il soggetto finché ,questi conse-
gua il massimo grado di sincerità. AIIora, e
soltanto allora, ceda rla parola alla registra-
zione visiva, preparata sulla pista sonora.
Questa Ia teoria. ln pratica, il suo Regard
sur Ia folie, fil,m sugli alienati mentali ospiti
di un manicomio, non si distacca dalle for-
mule di un normalissimo documentario in-
centrato su un tema inconsueto. Malgrado
l'auspicato riserbo, la presenza dell'autore è
sempre awertibile e, a dispetto della precet-
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Varsavia. Immagini sconvolgenti di un dram-
ma che non ha confronti; su queste imma-
gini si muove il documentario che è stato
realizzalo attraverso il montaggio,di mate-
riale autentico e in molti casi inedito (...).
Si tratta di brani di documentari girati dagli
operatori della Wehrmacht e deilla Gestapo.
ln alcuni casi sono stati usati spezzoni di
film a passo ridotto girati privalamente. Mon-
tato con sobrietà il documentario si avvale
di un commento scarno ed essenziale sostan.
ziato, per rafforzar.e la drammaticità delle im-
magini, dall'inserimento di testi di alcuni or-
dini nazisti e dalla Iettura di scritti delle
vittime" Carlo Degl'lnnocenti (L'Unità, 7.2.
1 96s) .

In Bequiem per 500.000 rivive attraverso
iLl montaggio di materiale fotografico 'e cine-
matografico girato dalla Wehrmacht e dalla

DEAD BIRDS

Dead tsirds è stato realizzato da Robert
Gardner, professore alla Harvard University,
con il patrocinio del Fi,ìm Study Center, Pea"
body Museum, durante una spedizione etno-
grafica effettuata, nel 1961, nella Baliem Val
ley, Nuova Guinea occidentaìe. ll film docu-
menta un aspetto particolare dei rapporti che
intercorrono tra due gruppi tribali confinanti.
Quasi un rituale che si ripete nel tempo,
spesso con spargimento di sangue, la gue,rra
è per ioro I'unico momento di questi rapporti.

Dead Birds (Uccelli morti) descrive I'esi-
stenza delle tribù prirmitive della Baliem Val-
ley, tribù rimaste, come livello di cultura, al
periodo neolitico. La loro attività principale
è la guerra: si battono continuamente tra di
loro senza ragioni ideologiche precise, senza
ob,iettivi pratici da raggiungere. Almeno sen-
za ragioni né obiettivi che appaiono tali alla
nostra mentalità di civilizzati. Si battono per-
ché considerano Ia guerra un'istituzione ne-

Gestapo uno dei più tragici episodi della se-
con'da guerra mondiale, e cioè Ia rivolta del
ghetto di Varsavia, dove i nazisti avevano
concentrato mezzo milione di ebrei. ll com-
mento si Iimita a leggere i testi degli ordini
nazisti adottati per rinchiudere migìiaia di
ebrei entro le mura ed il iilo spinato neltle
città più grandi della Polonia. Le aggh'iaccianti
immagini della popolazione, sempre più stre-
mata, la quale passa da un tentativo di orga-
nizzazione mercantile a una cupa passività,
rosa dalla fame e dalle terribili mallattie, si
Susseguono srpietate e i,ncalzanti mentre via
via, soprattutto fra i piu giovani, cresce e si
anima ,la fiamma della ribellione. Le musiche
di Mozart e di Haendel inserite nella colonna
sonora danno maggiore evidenza, nella Ioro
classica perfezione, all'orrore rdell'immane tra-
gedia subìta dagli ebrei. AIdo Scagnetti (Pae-
se Sera, 5.2.19651 .

Regia, fotografia e cornmento di Robert Gardner.
Produzione: Peabody Museum Film Study Center-
Harvard University, 1963. 83 minuti, colore. Pre-
sentato alla V Rassegna.

cessaria. È un giuoco o, come dicono gli
scienziati, una forma ludica. Ma è un giuoco
in cui qualche volta si muore. Gli " uccelli
morti " del titolo sono i nemici uccisi .Se-
condo una leggenda locale, il serpente e l'uc-
cello s,i sfidarono a una corsa per decidere
se gli uomini dovessero essere immortaii
oppure Lno. Se avesse vinto il serpente, non
sare,bbero morti ma periodicamente, come i

serpenti, avrebbero cambiato pelle. Ma vinse
I'uc'cello, e gli uomini furono destinati alla
morte" Morando Morandini (Le Ore, 6.2.1964).

È sì descr,ittivo, cioè in certo senso poco
creativo; però i Iimiti che dividono descri-
zione da creatività non sono ben esplorati.
Come non è neppure esplorato se un'opera
ci pia,ccia per Ia sua qualità o in gran parte
per la sua novità. Nella fattispecie il film di
Gardner è uno dei pochi da noi visti, forse
rl'unico, che ci porta davvero all'interno di
una comunità primitiva (la Nuova Guinea),
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JANE

Il film docunrenta I'esordio teatrale di
Jane Fonda. La " Iiving camera " accomPagna
Ia giovane attrice durante Ie prove, prima
delì'entrata in scena, durante Io spettacolo
e durante la consueta tournée di rodaggio,
che la compagnia compie in provincia in at-
tesa della "prima" a Broadway.

Jane va a collocarsi di buon diritto nel
grande filone del cinema-verità. Se la mag-
gior parte dei registi di questa scuola usano
condurre una sorta di diaìoqo personale con
i protagonisti - volontari e involontari -del film, insistendo molto sulle interviste,
Leacock e i registi del suo gruppo, non fan-
no neppure questo: apparentemente si an-
nullano, diventano " occhio ", vorreb,bero es-
sere invisibili, anche se, purtroppo per loro,
sono visibilissimi e ìngombranti con tutta
I'atlrezzatura della " camera ,. Sullo schermo
appare - nel caso del fiìm di Pennebaker -tutta una serie assai frazionata di momenti
diversi: Jane che si sceglie i costumi di sce-
na - meglio dire ibikini di scena -; le
prove, i primi debutti davanti al pubblico di
provincia: le arrabbiature del regista conso-
Iate da un " flirt " con Ia giovane attrice - un
fìirt un po'esasperante per il pubblico che
ogni due minuti si trova ad assistere ad una
scena di bacetti dati e ricevuti. Poi i viaggi
in treno, Ia visita al'l'" Actor's 51Lid;6 ", il
debutto a New York, gli applausi del pubblico
e Ia stroncatura della critica. AIIa fine nuova
partenza per Ia provincia. Tutti pezzi brevi,
tatvolta ritornanti, con immagini prese di
sfuggita, rapide, smozzicate, con improvvise
pause e altrettanto improvvisi guizzi. Ma su
tutto questo si sente presiedere, prepotente,
I'intel,lìgenza del creatore: il regista de'l film.
Lo si sente nel montaggio, nel taglio delle
inquadrature, nella scelta continua che egli
opera. Non potrebbe essere diversamente,
certo, e sono iìlusioni assurde quelle di co-
Ioro che sostengono il principio della verità
oggettiva registrata dalla macchina da presa
quasi in assenza del regista. trlon è il caso di
Leacock o di Pennebaker, nel caso specifi'
co, lo abbiamo detto, perché la Ioro perso-
nalità è ben presente e i loro film vibrano

Un film di D. A. Pennebaker, Hope Riden, Bichard
Leacock, Gregory Shuker e Abbott N/ills. N/lon-
taggio di Nell Cox, Nancy Sen e Eileen Nos-
worthy. Produzione: Drew Associates e Time Life
Broadcast, 1963. 50 minuti, bianco e nero. Pre-
sentato alla V Rassegna.

di un interesse reale per icostu'mi e gli
uomini della società americana; ma può ca'
pitare, atla fine, di perdere il senso della
reattà proprio quando si fa mostra di volerla
scoprire. È in parte, iì caso di Jane. lvano
Cipriani (Paese Sera, 22.1 .1964) .

Ouesto modo di fare il cirrema suscita
tutta una serie di problemi tecnici, Iingui-
stici, artistici, morali. Basterà accennare alla
presenza della macchina da presa. È una pre-
senza che, in maggiore o minor modo, influi-
sce sull'azione e sul comportamento dei per-
sonaggi presi di mira. Dove va a finire, cioè
Ia sincerità e Ia spontaneità? Leacock, da
buon empirico, non si pone problemi teorici
e risponde affermando che Ie modificazioni
provocate dalla presenza della macchina da
presa dipendono sia da chi Ia usa (dal suo
tatto e dalla sua abilità) sia da chi è I'og-
getto della ripresa e dall'intensità di quel che
gli succede al momento della ripresa. In fon-
do, tutti i suoi personaggi sono dei campio-
ni, cioè: o persone eccezionaii o persone co-
muni in situazioni eccezionali- Per Leacock,
inglese di nascita e americano di formazione,
Ia vita quotidiana non è rnai banale o insi-
gnificante. Un americano vive continuamen-
te ad aìta tensione; Leacock sceElie, tra
quesli tempi forti, ipiù rivelatori. Sarebbe
interessante, però, sapere Ie reazioni dei suoi
personaggi, delle sue cavie vclontarie. Cono-
sciamo quella di Jane Fonda che, a proposito
di Jane, ha dìchiarato: " Fu un'esperienza
angosciosa" Mi si filmava mentre provavo e
mentre recitavo cosicché venivano momenti
in cui non sapevo piu quando recitavo e
quando non recitavo. C'era sempre Ia mac-
china da presa, dall'inizio alla fine. Soltanto
quando ho visto il film, moltc tempo dopo,
compresi quel che non avevo capito durante
I'esperienza. ll film era più vero della stessa
esperienza. Non potevo sopportarlo perché
non credo che si possa fare un film " vero ".
Leacock e i suoi amici sono molto intelligen-
ti ma non capisco come possono aff ermare
che essi riproducono la realtà, dato che sce[-
gono un'ora su quaranta e che, infine, dopo
tutto, bisogna tagliare al montaggio. Eppure
hanno còlto qualcosa di vero. I miei rapporti
con quella commedia erano falsi e ambigui
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POUR LA SUITE DU MONDE

Nell'lle aux Coudres, sul fiume San Lo-

renzo, Ia pesca al marsuino è slata abban-
donata quarant'anni fa, ma Blault e Perrault
hanno convinto gli isolani a riprenderla an-

cora una volta, perché fosse documentata
. per il mondo che verrà ".

Pour la suite du monde è un " reportage "'
ecceltente nel'la tecnìca di ripresa e nel mon-
taggio, girato ail'lle aux Coudres, un'isola
del San Lorenzo nella quale antiche leggende
popolari coesistono con le comodità moderne,
e che Perrault e Brault hanno assunto a sim-
bolo di una società umana, itt perfetto ac-
cordo con Ia natura, Ia quale assicuri ai gio-
vani Ia speranza nel futuro. La pesca al mar-
suino, il cetaceo bianco parente del delfino,
ha in quest'isola il valore di un mito: gli indi-
geni, che I'avevano abbandonata, I'hanno ri-
presa da poco guidati dai vecchi e incorag'
giati dai ragazzi. Essa anima il villaggio, de-
sta Ie fantasie e concilia ie memorie di un
passato di navigatori con ì presagi delle
esplorazioni astrali (è noto che si sta stu-
diando sui deìfini il segreto che potrà ser-
vire a mettere gli uomini in comunicazione
con esseri viventi su altri piÉ,neti). Raccon-
tando I'ambiente pittoresco, il carattere im-
maginoso dei pescatorl, la fede religiosa che
li anima, captando i Ioro diaìoghi bizzarri e i

Ioro gesti domestici, gli autori del film ci
hanno dato molto di più di un documentario
socio,logico e etnografico: priva di una sce-
neggiatura rigida, Iiberamente alternando gli
aspetti folcloristici alla penetrazione psicolo-
gica di personaggi autentici, Ia Ioro opera ci
restituisce infatti poeticamente I'anima delle

Titolo della edizione italiana: Per il mondo che
verrà. Begia di N/ichel Brault e Pierre Perrault.
Fotografia di N/ichel Brault e Bernard Gosselin.
N/lusica di Jean Cousineau e Jean Meunier. Pro-
duzione: National Film Board od Canada, 1963.
105 minuti, bianco e nero. Presentato alla V Bas-
segna.

cose e il corso deìle generazioni. Freschezza
e verità. conditi di * humour , e di ottimi-
smo, ci conducono in una zoria in cui realtà
e ìeggenda, confondendosi, esprimono ìirica-
mente I'ansia dell'uomo. Giovanni Grazzini
(Bianco e Nero, maggio 1963) .

Perrault a apporté queìque chose d'in-
comparable avec sa magnifique triìogie Pour
la suite du monde, Le regne du jour et Les
voitures d'eau consacrée à I'lle aux Coudres
et à Ia famille Tremblay. C'est une sorte de
vaste poème visuel, ou la vivercité et la tru-
culence ne manquent pas, gui décrit Ia vie
quotidienne des deux vieux Ti'emblay, Alexis
et Marie, et de leurs desce:rdants, parents
et voisins, cela dans une perspective un peu
nostalgique, la constatation de la fin d'une
époque, d'une vie (le grand-père Tremblay
est mort peu de temps après Ia fin du tour-
nage), d'un monde (celui des vieux Cana-
diens franqais). Gomme ses personnages,
Pierre Perrault semble volontiers tourné vers
le passé, intéressé par ce qui meurt plus
què par ce qui nait. Pour la suite du monde
décrit Ia remise en honneur d'une pratique
ancestrale, Ia chasse au nnarsouin; Le regne
du jour suit Ies aieux Tremblay dans la région
du Perche d'où Ieur ancètre Pierre partit il
y a trois siècles et demi; Les voitures d'eau
constate avec amertume la fin des caboteurs
de bois sur le Saint-Laurent. ll y a dans les
films de Perrault quelque chose de terrien
et de patriarcal qui ressemble étonnamment
au physique du cinéaste, puissamment campé
au sol comme un arbre séculaire: n'était
I'àge, on songerait irrésistiblement à Ia force
et à la santé d'un Flaherty. Marcel Martin
ICinéma 68, dicembre 1968] .
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THE INHEBITAT,ICE

Il film è slato realizzato con il montaggio
di fotografie e di materiale cinematografico
d'archivio per commemorare il cinquantesimo
anniversario della costituzione del Sindacato
dei tavoratori dell'abbigliarnento. L'autore
prende spunto dall'occasione offertagli per
tracciare non solo ìa storia dei movimenti
sindacali in America, ma anche un quadro
delle condizioni di vita nel paese in quest'ul'
timo mezzo secolo.

Un quadro inedito e sccrvolgente di mez-
zo secoio di sloria americana vista con occhi
ben diversi dalle ottimistiche celebrazioni
cui siamo abiturati; nella cruda rappresenta-
zione degli spaventosi sfruttamenti di cui fu-
rono vittime in particolare gli immigrati, nel-
la costante, durissima e spessu sanguinosa
lotta dei lavoratori americani per conquistare
una difesa e una dignità (raccapricciante Ia

sequenza della strage compiuta daìla polizia
nelle dimostrazioni avvenute nel " Memorial
Day " del 19371 rappresenta un esemplare
documento del progressivo riscatto di una
classe operaia oppressa e, ittsieme, una no-
bile rivendicazione, valida per tutti, di quella
libertà " che non viene come un uccello in
volo. (secondo Ie paroìe di una canzone
popolare che ricorre nel film] e " non scen'
de come la pioggia estiva ". Gian Maria Gu-
gfielmino (Gazzetla del Popolo, 8.2.1965) .

I risultati complessivi del mediometraggio
sono esemplari dal punto di vista cinemato-
grafico: ìt materiale fotografico si alterna a

quello di repertorio essendovi perfettamente
fuso; il commento parlato non si sovrappone
mai alle immagini, limitandosi a specificarne
meglio la chiave logica e storica; mentre un
commento musicale davvero eccezionale

- costituito interamente di motivi popolari,
di canti di rivolta, o di canzoni originali ela'
borate su una matrice popolare - contri-
buisce a cementare in modo organico l'unità
visiva e sonora del film. E dai volti degli emi-
granti che andarono oltreatlantico agli al.bori
del secolo, a quelli di alcuni dei due milioni
di bambini lavoratori che v'erano in USA, an'

Regia di Harold IVlayer. Commento di N/illard
Lampell. Fotografia di Bert Gerard, Lenny Stark
e Jess Paley. Musica di George Kleinsinger,
Produzione: Harold Mayer, NewYork, 1964. 60
minuti, bianco e nero. Presentato alla Vl Ras-
segna.

cora nel 'l 910; dalla pena delle dodìci ore di
Iavoro cui spesso erano costretti in quel pe-

riodo i Iavoratori statunitensi, alla ferocia con
cui nel '37 la polizia uccise 1C dimostrantÌ
ftra cui donne e fanciulli), r.ie ferì molte
decine, ne arrestò seicento; dal dignitoso
funerale di un sindacalista ucciso nel primo
dopoguerra al fungo con cui inizia la paur.a
atòmica, The lnheritance offre con rara effi-
cacia il quadro di una lotta da proseguire
di una " eredità " appunto cia non tradire
cui si addice la scritta leggibile in un car-
tello portato dai dimostranti dì una manife-
stazione di quaranta anni fa: . Noi combat-
tiamo per diventare cittadini d; prima clas-
sc ". Lino Miccichè (L'Avanti, 7.2.1565) .

ll film di Mayer è stato girato per comme-
morare iì cinquantesimo annirrersario degli
" Amalgamates Clothing Workers of Ameri-
ca " e si limita infatli alle Iotte sindacaìi
dei Iavoratori dell'abbigliamento. Ma da esso
non risalta una stampa tradizionale, ma una
diapositiva che ricorda I'America del Farrel
di Studs Lonigan, del Dos Passos di Big Mo-
ney, del Sincìair di Giungla, I'America insom-
ma dei Fervent Years e del Federal Theatre
e di 1931. Lo schema classista resta natu-
ralmente incluso nell'ambito di un riformismo
New Deal ma non per quelto il valore del
documento è meno attendibile: come in tutte
te parti del mondo, anche in America i poli.
ziotti che sparavano sugli crperai erano il ri-
svolto amaro del " more and best,. Franco
Monteleone (La Fiera Letteraria, 14.2.1965).

The lnheritance, è un drammatico somma-
rio degli ultimi settanta anni della storia ame-
ricana, quale non troveremmo nei Iibri di
storia dei nostri figli, un insieme di vicende
che Ia nostra televisione, Hollywood con i

suoi film, i nostri quotidiani . indipendenti ,
si sono sempre ben guardati di narrarci. È la
storia d'America cosi come ì'hanno vissuta
e costruita giorno per giorno i suoi lavora-
tori: I'America vista attraverso iloro occhi.
It docunrentario prende I'avvio dalle stipate
coperte dei bastimenti che aìl'inizio del se-
colo riversarono quotidianamente migliaia di
immigrati europei sulle banchine di Ellis
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ln Note su una minoranza, rl giovane Min-
gozzi spazia con la cinepresa tra i cinquecen-
tomila italiani immigrati in Canada cercando
di cogliere I'essenza della Ioro condizione
umana. ll tono del documer-rtario, tutto gio.
cato sul piano dei sentimenti e degli stati
d'animo, Iimita, anche per la mancanza di
una contrapposizione del nnondo descritto
con gli elementi umani della maggioranza, la
validità sociologica dell'inchiesta. Ezio Strin-
ga ICinema Nuovo, marzo 1965)"

Non sfugge a questi . Iimiti " anche Note
su una nqinoranza, dedicato ar cinquecento-
mila italiani che vivono in Carnada. II docu-
mentario, girato nelle .little Italy " di Mon-
treal e di Toronto, ci presenta gli emigranti al
loro tumultuoso arrivo nei porti e nelle sta-
zioni ferroviarie, nella loro ricerca di un la-
voro, nei loro svaghi, nelle Ioro nostalgie,
nelle difficoltà linguistiche, non insormonta-
bili per i giovani ma angosciose e paraliz-
zanti per i vecchi che non riescono più ad
adattare Ie ormai stanche corde vocali alle
esigenze nasali del francese o a quelle la-
biali dell'inglese. Mingozzi, già vincitore del-
la terza edizione del Festival Cei Popoli con
La taranta, è un regista smaliziato: egli sa
abilmente " contrabbandare " Ia sua inchie-
sta canadese come film etrrografico e socio-
logico, ma le sue vere pr,:occupazioni non
sono di ordine scientifico, bensì spettaco.

POUR LE MISTRAL

Realizzalo nel sud della Francia, il docu-
mentario è stato definito un . ciné poème "
in onore del Mistral e della,Provenza.

Pour le Mistral è ai limiti della pertinenza
della rassegna, trattandosi di un'opera poe-
tica e non analitica, dove I'uomo compare solo
in ,quanto integrato alla natura ed al paesag-
gio, parte vivente di essi. Protagonista è il
vento rche soffia dal mare sul meridione della

Iare: tant'è vero che ibrani più felici, pìù
freschi e più lirici di tutto il film sono quelli
" felliniani , della processione e del matri-
monio; un terzo brano, centrato su un aspi-
rante tenore, stonato come un sordo, è ad-
dirittura inventato. Mingozzi sarà magari
rimproverato per questo dagii studiosi di so-
ciologia; e invece sono proprio si'mili . in-
venzioni " ad affascinare il pubblico; sono
proprio queste soluzioni di fantasia ad impa-
rentare un documentario a un film narrativo
e a renderlo, dunque, oarticolarmente gradi-
to alle platee. Dino Biondi (ll Besto del Car-
Iino,6.2.1965)

Aujourd'hui, Ie Canada comrnence à échan-
ger son expérience avec l'étranger. Gian-
franco Mingozzi présentait ainsi à Florence
une production O.N.F., Note su una minoran-
za, dont une scène au moins érait remarqua-
ble: celle où nous suivons un émigré ita-
lien qui va demander du travail à Montréal
et, pour se faire compre,rdre, doit parler
allemand- Ugo Piccone, I'opérateur habituel
de Mingozzi, a ainsi coìlé cinq minutes du-
rant à so,n ipersonnage, sans indiscrétion,
avec le son synchrone- Et, ;.ine fois de plus,
nous avons découvert une ncuvelle dimen-
sion du cinématographe: celle, irremplaqable,
du vécu comme aime à dire Pierre Perrault.
L. Ms. (Cahiers du Cinéma, marzo 1965).

Begia e sceneggiatura di Joris lvens. Fotografia
di Pierre Lhomme e André Dumaitre. ,Commento
di André Verdet. Montaggio di Jean Ravel. Produ-
zione: Centre Européen Cinéma Radio Télévision,
Parigi, 1965.60 minuti circa, bianco-nero e colore.
Presentato alla Vlll Rassegna.

Francia, un vento che è parte della vita, del-
le culture, dell'appartenenza della gente alla
terra. Splendide immagini, un grande senso
umanistico della natura, di meraviglia e di
lenerezza, animano il documentario, unico nei
suo genere. Sergio Frosali (La Nazione, 20.
2.1967).

Lo splendore delle immagini, I'intensità del
colore e la poesia del film di lvens sono tra
le cose piu belle viste a questo Festival. Mara
Novelli ICittà di Vita, aprile 1967).
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temente oppone un aggressore (il cielo) e
un aggredito, la terra. La tecnologia da una
parte, e una millenaria civtltà georgica dal-
I'altra. Perciò Ie immagini di questa « guerra
totale " di nuovo tipo finiscono per esaltare
nel nordvietnamita I'uomo contro il mecca-
nismo impersonale di aggressione, e umani-
sticamente ne prevede ed esalta la vittoria.
Come una canzone vietnamita: . Gli aeropla-
ni attraversano in un attimo tiJtto il nostro
paese, ma noi sianno già qui, sul posto ".Gian Battista Cavallaro (L'Avvenire d'ltalia,
14.2.1966).

ll me reste à parler du filrn de Joris lvens,
Le ciel, Ia terre. Le public qui remplissait
chaque soir Ia salle de projection n'a pas pu
le voir. Comme il arrive très souvent dans les
festivals, un visa de douane manquait et Ie
film fu bloqué à Rome. J'emmenai lvens à
Rome. II y repris son film et, après de lon-
gues discussions, obtint de le présenter à
Ia presse. Depuis, ce film a été distribué en
France et I'on sait qu'il nous parle de Ia
guerre au Vietnam. Il Ie fait en satisfaisant
à cette exigence de vérité que je soulignais
au début de cet article. Bielr sùr, tous les
tenants et Ies aboutissants de cette gLlerre
ne sont pas dans Ie film maìs qu'importe, si
Ie spectateur y trouve I'essentiel: la vision
d'un homme qui dit " je ", qui intervient pour
nous proposer un point de vue qui est d'abord
Ie sien. Cette rencontre entre un regard et
ìa réalité extérieure est Ia marque de Ia sin-
cérité sans Iaquelle de tels {ilms sont plus
qu'ennuyeux: malhonnètes. Charles Ghaboud
(Cinéma 66, novembre 1966) .

Un admirable exemple nous en fut fourni
par Ie vétéran du film docur.nentaire Joris
Ivens, dont j'entretiendrai plus Ionguement
mes Iecteurs dans un numé;'o prochain. Le
ciel, Ia terre, auquel l'autre jour s'écrasait
tout Paris, est un moyen métrage ramené
par lvens d'un récent séjour au Vietnam en
guerre- J'y ai fait brièvement allusion à pro-
pos du Festival de Leipzig. Ce fil,m très sim-
pìe, très,beau, le meilleur de son auteur,
peut-étre, depuis Terre d'Espagne, où un com-

mentaire très personnalisé, Iu parfois par
I'auteur, alterne avec des images d'actuali-
tés et des scènes ,filmées en direct, affirme
hautement la conviction de I'auteur qu'une
guerre très particirlière se conduit au Viet-
nan'ì entre Américains et Vietnamiens. An-
noncé dans le grand festival, il fuit finale-
ment réservé aux seuls critiques et membres
du colloque. Nous y trouvions I'essentiel de
tout cinéma moderne, fiction ou pas fiction,
sociologique ou non, I'insertion dans un con-
texte précis, en un Iieu et en temps bien
déterminés, sous le regard Iucide et passion-
né d'un véritable « auteLtr ,. Le cinéaste de
demain, comme Ie professeur d'université qui
saura se servir du cinéma, ne pourront plus
se contenter du pseudo-art ou des vérités
Iivresques qui les ont à ce jour inspirés.
C'est au coeur du vivant, dans Ie f lot du
vécu, qu'ils iront cueillir Ies nouvelles signi-
fications. L. l\4. (Gazette de Lausanne, 19.2.
1 966) .

Dai lontani giorni in cui fu a fianco dei
minatori in sciopero del Borinage ad oggi,
lvens non ha mai trascurato nella sua così
convinta e impegnata attività di regista di
fornire allo spettatore sensil:ile e responsa-
bile testi da meditare, da approfondire. Una
Iotta di parte Ia sua, certamente, ma non
per questo meno meritevole o rinserrabile
nel capitolo della propaganda faziosa. Ha te-
stimoniato con la sua camera isoprusi, le
violenze, gli attentati al!a dignità dell'uomo,
dell'uomo che con orgoglio s'oppone allo
strapotere. Ad Hanoi, nelle fabbriche, nelle
risaie, nei piccoli cerrtri, nei villaggi, nelle
trincee e tra gli uomini che coltivano, Iavo-
rano e combattono, lvens ha cercato con la
sua macchina di fissare una situazione, di
darne un profilo esauriente e nell'un tempo
onesto. Ha guardato la realtà e I'ha tradotta
in immagini perentorie che riportano costan-
temente a quel!a misura e secchezza d'inci-
sione che sono suo segno personalissimo.
Ed infinita traspare allora la miseria degli
uomini, ancora avviliti dalle armi, dai bom-
bardamenti, dalle distruzioni, dalle torture.
Avranno mai pace? Claudio Bertieri Ill l_avo-
ro Nuovo, 19.2.1966).
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MEMORIA DO CANGAQO

ll documentario è stato realizzato a Sal-
vador IBahia), intervistando alcune persone
in qualche modo collegate col cangaqo e stu'
diosi del fenomeno. ll film avt'ale anche di
rari pezzi di reperlorio che furono girati tra
i cangaqeiros durante il periodc (1935-1939)
in cui si sviluppò il movimento.

L'interessantissimo film brasiliano Me-
moria do Gangago, di Paulo Gil Soares, è

un documentario polemico, nel corso del qua-
le il regista fa il punto sul fenomeno dei

" CangaQeiros ", i banditi che si associano a

un vero e proprio movimento armato Ill Can-
gaqao) nel Nord-est brasiliano tra il 1935 e

il 1939. ll cinema ha parlato altre volte dei

" CangaQeiros ", ma non si er? ancora vista
sullo schermo una inchiesta come questa,
colta dal vivo, ed alla quale paroiecipano come
intervistati alcuni degli stessi CangaQeiros,
sopravvissuti a quel tragico mestiere, insie-
me a poliziotli, antropologhi, fuorusciti. ll film
ha una struttura incrociata. Il regista pone
delle domande al prof. Estacio de Lima, do-
cente di medicina ìegale all'Università di
Bahia e direttore del museo cir antropologia,
e allo stesso coìonnello Josò Rufino, deìla
polizia militare bahiana, responsabile della
morte di oltre trenta Cangaqeiros, e poi ne
smentisce le affermazioni, o diretlamente o
per mezzo di altre interviste fatte a vaccari
e Cangaqeiros, e facendo Iungamente ricorso
alle sequenze autentiche e ineclite girate nel
1936 da un mercante arabo, Abraham Benja-
rnin, che riusci a introdursi nella banda del
celebre Lampiao, il " Passatoi'e " brasiliano.
Vediamo per Ia prima volta in faccia i verÌ
Cangaqeiros, non abbelliti, una volta tanto,
dalla retorica. La maggioranza portano gli oc-
chiaìi, vivono alla macchia come un piccolo
esercito irregolare, vediamo ie mogli, infa-
gottate in abiti fuori rmoda; e questi sono
i lerribili banditi della leggenda. L'antropo-
logo dice che i cangaqeiros diventarono talj
per conformazione naturale, per vocazione,
per innata predisposizione crinrinale. Ma in-
vece un vaccaro, interrogato, colloca piu giu-
stamente il fenomeno alle terribili condiziorri

Regia, scenario e commento di Paulo Gil Soares.
Fotografia di Affonso Beato. N/ontaggio di Joao
Ramiro Melo. Produzione: Thomaz Farkas, Divi-
sao Cultural do ltamarat[, Deportamento de Ci-
nema do Patrimonio Historico Nacional, 1965.
30 minuti, bianco e nero. Presentato alla Vll Ras-
segna.

di vita del . Sertao ", la terra senza risorse
dell'interno nord brasiliano. S{ruttati, ingiu'
stamente colpiti, abbandonati alla loro sorte,
questi ex-braccianti furono quasi sempre co-
stretti a darsi alla macchia. gettati nelle brac-
cia di " o diablo " e spinti alla violenza. Il

" coronel " Rufino, e il famoso Leonidio Pe-
reira, che tagliava personalmente Ie teste
dei banditi uccisi a scopo intimidatorio, rie-
vocano ipericolosi combattimenti coi fuo-
rilegge, ma sono smentiti spesso dai canga-
eeiros e dai fatti. In realtà i cacciatori si sono
arricchiti, con un mestiere che non era sem-
pre certo eroico come lo :accontano. Vedia-
mo infine Ie teste mozze conservate nel mu-
seo, e non è certamente un bello spettacolo.
Gian Battista Cavallaro IL'Avvenire d'ltalia,
13.2.1966) .

Un film molto bello sui " desperados "
del nord-est ci viene infine dal Brasile: Me-
rnoria do canEaqo di Paulo Gii Soares. Chi
ha visto i capolavori della breve fioritura fil-
mica brasiliana, da Vidas secas a ll dio
nero e il diavolo biondo, conosce Ia tene-
brosa epopea dei " Cangaqeiros ", briganti
feroci che si raccoìsero in per!coìose bande
organizzate tra il 1935 e il 1939. ll film è
composto di interviste e di documenti, tra
questi ultimi assai tipico (pe'non usare
una espressione più forte) il museo dove
sono conservate ed esposte a! pubblico le
teste dei più illustri banditi. Si sorride infine
atte dichiarazioni del direttore del museo che
parla di disturbi endocrini e di predisposizio-
ne tecnica per spiegare il fenomeno. Ma poi,
tranquillo e sereno, un povero diavoìo offre
la vera chiave: il " Sertao ", cioè Ia parte in-
terna del nord-est, è abbanclonato a se stes-
so. Miseria, siccità, torpore morale, sfrutta'
mento sfociano inevitabilmente in furiose e

sanguinose rivolte. AItro che disturbi en-
docrini... Pietro Bianchi (ll Giorno, 13.2.1966) .

A La rnemoire du cangaqo de Paolo Gil
Soares mérite les m6mes éloges, tant pour
I'interèt de I'enquéte qui y est e{fectuée
auprès de policiers anciens tueurs do canga-
Qeiros et de cangaEeiros ret aités après avoir
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WFIAT'S HAPPENING

ll documentai'io ricosiruisce, altrarrerso al-
cune interviste, il clima ed il dìbaltito di idee
neg!i ambienli artistici di New York.

Uno " spaccato " curioso e scaltrito sulla
qenerazione arrabbìaia americana che proLe-

òta e dice no alla bomba alla guerra e al!a
civilià dei consumi. What's Happening vuole
essere una inchiesta sui beats del nuovo con'
tinente che all'ombra della statua della llbertà
rifiutano gli scam'bi e te credenze del popolo
di Johnson, coltivano Ia droga, manifestano
per ìl Vietnam e si fanno crescere i capelli.
Ouesto mondo ristrettissimo, ma famoso e

chiassoso ha ormai trovato il suo cantore,
il poeta Ginsberg, il suo piftore Bauschenberg
e perché no il finanziatore Leo Kraushar. Con
tutto il rispetto che abbiamo per la Iibertà
indivìduale, convinti assertori della autodeter-
minazione dei popoli, strenui pacifisti nonché
socialisti, possiamo permetterxi una critica
seppur benevola al folkloristico mondo de-
scritto da Branca, un mondo che è giusto le-
nere presente come componente sociologica
di un paese, ma che resta confinato nei preci-
si limiti di una espressione popolare assai ri-
dotta, certamente più nota per le costumanze
desuete e pittoresche dei suoi iniziati che
per Ia sua ideologia, apprezzabile fin che si
vuol.e, ma con scarsissime probabilità di ap-
plicazione su vasta scala. Paolo Pilliteri
IAvantil l7 .2.1967) .

[Jn " réportage " di tutt'altro genere è
quello effettuato, nel breve giro di quindìci
giorni, dal giovane regista itaìiano .Antoneilo
Branca fra alcuni dei maggìori rappresentanti
deila " pop-art " statunitense. What's Happen'
ing, che per la sciolta articolazione delle im-
magini oltre che per la suggestione stessa
del['argomento si annovera ancora tra le ope-
re piu interessanti deila Rassegna, poggia su
una serie di interviste a poeti, artisti e col-
lezionisti dell'ultima avanguardia di New York
integrandone le risposte con sequenze signi-
ficaÀti di quella civiltà dei consumi che, pur
avendoli generati, ora tendono a rifiutare.
Allen Ginsberg, Leo Kraushar, Robert Rau-

schenberg e Boy Lichtenstein, accomunati daì-
lo stesso atteEgiamento protestatario, si suc-
cedono sullo Àòhermo per esporre un giudi-

Regia e foiografia di Antonel!o Branca. ilfiontag-

Eio di Flossana Coppola. Produzione: Filmakers
Besearch Group, 1966. 45 minuti, bianco e nero.
Presentato alla Vlll Rassegna.

zìo sul condizlonamen,to del nrondo odierno
e sutla loro ricerca di una nuova mofalità, di
rin nuovo modeilo d'esistenza. E con efficacia
rappresentativa i vari discorsi, punteggiati da
considerazioni dell'autore che, ove occorra'
norr rinuncia a qualche giudizio ironico, si
fondono col sintetico fluire della vita della
metropoli, nei supermercati, fra Ie insegne
pubblicitarie, per le strade, nelle sale da gio-
co e di spettacolo- Grazie anche a un accorto
impiego del materiale sonoro (musica, annun-
ci pubblicitari, notiziari radiofonici, discorsi
)rolitici e reìigiosiJ il regista ha dato.prova
di una nolevole destrezza nell'ordinare la ma-
teria riuscendo, in certa misura, a trasmel-
tere il significato di una'protesta. Leonardo
Autera IBianco e Nero, febbraio 1967].

Con What's Happening siano ad un genere
nuovo, almeno per I'ltalia, di cinema" Cinema
d'avanguardia, sia nel senso della rlibertà
estem[oranea con cui è usata la macchina
da presa, sia nel modo come materiali diversi
sono accumulati e stipati per creare Ia du-
rata sonora e visi,r,a del m.ediometraggio.
Tulto è buono per Branca. Ma da quest'accu-
mulo apparentemente casuale e contradditlo'
rio nasce nello spettatore un senso notevolis-
simo di comprensione e di compartecipazione
alta realtà americana, ai suoi aspetti di esa-
sperata civiltà di consumo, quasi aìle soglie
della f antascienza. Un mondo che, piÙ. che
avere un senso, corre come lun meccanlsmo
determinante e determinato, fatale e inelu-
dibile, nel quale le parole Cegli intellettuali,
la pubblicità della coca-cola, gli appelli dei
religiosi e idiscorsi degli uomini politici si
integrano in un formidabile senso di spaesa-
mento, di realtà irreale. ll moderno come os-
sessione, come realtà oppressiva e d'altra
parte incancellabile. Una civiltà dalla quaìe
non si può tornare addietro e che tuttavia
affatica, rende I'uomo sempre ipiù artificiale
ed estraneo a se stesso. Una necessità sto'
rica e insieme una condanna, un peccato, un
castigo. Questo è il senso del film di Bran-
ca. ll regista ricorre continuamente a inter'
viste con artisti pop come Rauschenberg e

Lichtenstein, a poeti come,Ginsberg, perché
es,pongano Ia loro percezione della realtà
neila (uale lavorano, alla quale si sono ade-
guati, o che denunziano protestando contro
di essa. Un film sulla essenza e sui problemi
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TIIVIE OF THE LOCUST

Realizzalo mediante montaggio di mate'
riale di provenienza americana, giapponese e

vietnamita, il film vuole essere una documen'
tazione delle devastazioni e degli orrori della
guerra nel Vietnam.

Più documer.rto che film, Time of the Lo'
cust registra alcuni aspetti meno noti della
guerra in Vietnam, con il palese intento di
Àuscitare nel pubblico americano, a cui è de-
stinato, una coscienza critica del problema
dell'intervento degll Stati UnÌti in Asia. Film
di informazione ma anche di polemica, con
punte as'pre, quasi orrrifiche. Film più di in-
tervento che di studio. Ma d'altra parte nel
cinema documentario non ha solo diritto
di cittadinanza 'la osservazione fenomenolo-
gica, bensì anche Ia presa di posizione ideo-
logica. Sergio Frosali (La Nazione, 18.2.67).

Time of the Locust è un documentario " di
montaggio " dai meriti indiscutibili. Prodotto
da un gruppo d'opposizione statunitense,
esso è uno dei più feroci " pamlphlets " (ma
in senso encomiabile) che si conoscano con-
tro Ia guerra nel Vietnam. Pur lontano dal pos-
sedere, sullo stesso argomento, il vigore poe-
tico di Le ciel la terre (1965) di lvens, esso
deve il suo potere d'i convinzione soprattutto
alìa sostanza del materiale documentario di

Begia e montaggio di Peter Gessner. Musica di
Morton Feldman. Produzione: Peter Gessner, con
la cooperazione della American Friends Service
Committee e dell'lnter-University Committee for
Debate on Foreign Policy, NewYork, 1966. 13

minuti, bianco e nero. Presentato alla Vlll Ras-
segna.

cui si compone, costituito da scene agghiac-
cianti di torture, fucilazioni, devastazioni, ri-
prese in territor,io sudvietnamita da cinere-
porters americani, giapponesi e indigeni
Gessner non si è preoccupato di rislruttu-
rare col montaggio tale materiale: ha prefe-
rito lasciare ad esso Ia massima evidenza,
speculando piuttosto sul contraprpunto del
commento parlato, affidato a registrazioni di
vuoti discorsi " pacifisiti " di Johnson e di
altre personalità ufficiali degli U.S.A. e del
Vietnam. L'effetto che se ne ricava è di una
violenta, quasi disperata protesta, condotta
senza remore di sorta allo scopo di contri-
buire alla causa della pace. Leonardo Autera
('Bianco e Nero, febbraio 1967).

Tempo della locusta è un documentario
realizzalo su commissione di una associazio-
ne pacifista americana, servendosi di mate-
riale sulla guerra nel Vietnam proveniente
dagli USA, dal Giappone e dal Vietnam del
Sud. AIIe immagini delle devastazioni com.
piute dagli americani, delle torture e delle
uccisioni rdi prigionieri Vietcong compiute
da collaborazionisti, alle irruzioni di carri ar-
màti tra le risaie, il cortometraggio polemica-
mente contrap,pone nella colonna sonora di-
scorsi di Johnson e di McNamara, ipocrita-
mente invitanti alla pace, interviste di soldati
che dicono cose completamente differenti
dalle crudeli e insensate azioni che si com-
piono. AIdo Scagnetti (Paese Sera, 18.2.1967).
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SILENT REVOLUTION

ll filrn esprime la presa di coscienza dei
negri americani sulle condizioni di Iotta per
la loro liberazione. Secondo le intenzioni de-
gli autori non è, questo, un film sui negri,
bensì una testimonianza prodotta da negri,
per i negri stessi.

Rivoluzione silenziosa ftatta, aìmeno ini-
zialmente, di una " marcia della pace » orga-
nizzata a New York contro Ia politica dei

" falchi " e contro l'" escalation " nel Viet-
nam. La " marcia,, nell'occasione, ha come
protagonisti soltanto inegri di Harlem, e al
concetto generalmente pacifista espresso da
altre più massiccie manifestazioni di prote-
sta in questo caso si accompagna, e anzi
sembra,prevalere, un risentimento razziale
che rnan mano, con associazioni diverse, ri-
chiamate sia dalle immagini sia dal commen-
to, giunge ad identificarsÌ con le posizioni
estremistiche, diciamo pure con il " razzi-
smo alla rovescia,, che hanno i loro fonda-
menti ideologici nei discorsi lasciati da Mal-
com X e ri,presi dai suoi sequaci sulla via del

" potere negro ». ln qr-rest'ultimo senso, il film
non dice dunque ovviamenle granché di nuo-
vo rispetlo a quanto già si conosce circa una
posizione ,di rifiuto dell'" integrazione " con
il mondo dei bianchi per tanto tempo invo-
cata e adesso invece rifiutata dal momento
che lo stesso monLdo dei bianchi, un mondo
capitalistico e bellicista, non appare piu un
traguardo da raggiungere ma un sistema da
sconvolgere e, se possibile, da distruggere.
Così, dal momento che viene stabilita I'equa-
zione f ra capitalismo e razzismo, Ia protesta
dei negri oontro la guerra nel Vietnam (" Vo-
gliono mandarci a distruggere igialli, dopo
aver distrutto i pel,lirosse ") si colora di si-
gnificati e di risentimenti esasperati: . lnve-
ce di s,pendere tanto denaro per sterminare
ivietnamiti, i:isognerebbe prirna risanare i

ghetti siporchi e umilianti in cui ci costrinEono
a vivere ,, oppure " Se dobbiamo proprio mo-
rire, moriremo qui, negli Stati Uniti, combat-
tendo per Ia nostra battaglia ", e infine, per
scegliere fra molte altre citazioni possibili
e tutte interessanti: " Noi non Iottiamo solo
per il pane, ma per un pane che abbia un
sapore diverso nella bocca degli uomini ".
Gian Maria Guglielmino (Gazzetta del Popo-
lo, 10.3.1968) .

Regia di Yves de Laurot. Fotografia di James
Won Hawe e Yves de Laurot. Produzione: Cinéa-
stes Engagés, 1967. 45 minuti, bianco e nero.
Presentato alla lX Rassegna.

Silent Bevolution è un film più d'azione
che di documentazione, buono nella simbolo-
gia delle immagini, che si rifanno come mo'
dello anche al cinema sovietico degli anni
migliori" Presumo che abbia suscitato in qual-
cuno degli spettatori le medesime inquietu-
dini che- ha tasciato in me. Se è lecita da
oarte della oente di coìore una contestazìone
clella civiltf bianca. che Ii abbandorra nelle
condizioni dell'Alabama, se le rivolte di qual-
che anno fa hanno un fondamento nella rab-
bia per la mancata attuazione di quella pa-

rità di diritti che esiste solo sulla carta e

nei dis,corsi degli uornini politici americani,
dà da pensare un mondo futuro nel quale
sarà forse troppo tardi perché i due blocchi
razziali possano integrarsi. Silent Revolution
potrebbe apparire come la profezia di una ca-
tastrofe, se ii mondo cosiddetto ci"tilizzato
non farà abbastanza, e abbastanza in tempo,
per il mondo sottosviluppato. Vien fatto cii

pensare a un'epoca, a cui forse si arriverà,
nella quale it bianco potrà essere sentito dal
negro rcome la personificazione stessa del
male, e all'aspirazione alla parità si sostituirà
la negazione totale delle ideologie e della

" way of life " dei detentori della ricchezza
e del potere. Sergio Frosali (La Nazione, 10.

3.1 968) .

Saqqio di cinema negro a favore dei ne-
gri. Si tratta di un violento e tribunizio « pam-
phlet " contro i bianchi che mandano i neri
a morire in una guerra contro igialli, una
aspra denuncia all'America capitalistica cui
si nega qui, con lusso d'enfasi se non di ar'
gomenti I'ufficio di nazione-guida. Figurativa-
mente il film è notevole; anche se ie sue im-
magini sembrano obbedire a una tecnica d'as-
salto, tagliano e fendono. Ma non si può non
sentire, insieme coi pregi, i Iimiti di un do-
cumentario passionale, di una sorta di " Mar-
sigliese » negra che incita apertamente alla
rivolta. Leo Pestelli (La Stampa, 10"3.1968) .

Il film di Yves de Laurot è un'analisi fat-
ta dall'interno del movimento negro, una te-
stimonianza di fermenti, di posizioni, di idee
dei negri americani che si rivolge aqli stessi
negri in primo luogo. lmmagini (brani di fil-
mati su,manifestazioni ,per idiritti civili, ri-
prese nei " ghetti " negri, seq'uenze e foto del-

45



' (896l,'t' t. L ieleg esee3J lgeubecg
oplv ouorzelsoflueu esonllnunl ellau oroler
-edt.t otlq,llrnIo un ouotsecco,l;enb ul EAol]
-gr eqc e1ue6 elsenb rp rsleuudse ;p ou6os
-tq 1eu'erned ellou'ouolzerlsnr, ellsu aleni
-rJ lep ouorzelo;dlatrur eun ecloc oqc oluotu
-tuoc olncE un pB or.reluouncopr Ieu oueuuos
-se I\oJelocellods o eclucol etzlrod 'tluoutu
-ons, rp, e rsrJc rp otaunu ue;6 un ur eutulnc
esolqc el olluopr ouolzPlSoJrlueu el oJluoul
'orlcrloquts luolzecr;ru6rs eq eqc e1en1r.r ossald
-uoc un op,uen6ese 'euuopey\ ellep oJcelnuts
;; lpnu lpetd E op,uorroc, erduues ouelrodse.rl
'ouelelodep lop essardrep suoz ellop uelodrod
4rd g1e-r1s r;6ep, 1Ìuelueno;d e e11u.re1e.lJuoc ut
!llocser 'llueueq t ot66euu6e1led un ape.rnp
'slqlV ul lpounl Ir ouue ru6o enop 'r;od,ep rp rs
'se;d teu ocrv,ll,opr euuopEy11 ellop orrenlues
1eu ellodrse;1 rc 'r;odo6 lop lenllsol olessed
Ieu oleluosordl 'ruuelC lC l6lnT rp seluefnl
I o[uo3 'rrsil.uled elouqec rp lluoueq I

' (896 t. oz
4ew lL'o10do6 lop eltazzec) oulu;a1;6ng eu
-BUI Uelg 'olsrso uou luogo ur eqc p1r;euosrad
eun e;e;6elutor rp1 auorsnl:;1,; lp,ulnb a'olez
-zed,s o olercceuru ollLqllllnba un rp e;o1e.r6
-aluror e e;oleledr.r olueuou oUess,oceu un
r^rEAorl red'eu6edr-uocce,l oqc olenlu eJnl
-rlse^ur,llou a eselur elueueue6ed, eul6euuurr,l

'euoesseH Xl elle oleluosoJd 'orol
-o3 'rlnuru 6t 'z96 I 'ect+Blooleuloulc dt :ouorz
-npotd 'luoJtsd eloctN e tulluBs t6tnl 'oUeuol
-ec opuEr.u.tv !p Bcll!]uotcs ezuolnsuoc 'osruoqlv
oilnlc !p elleloolol 'rroruled olouqBs lp e;6eg

'(896t. t'01, p+tun,'i) l1uecouul,;6eq olre3 'ulr]
lop euorsse,p ouqr1rnb,e,1 ollor op,otu eqc
-;enb ur oqqerne'olnuoluoc lr opuEtcU,ut uou
;nd'eqc ouorzeuelcop BJleu erapec Ip'el^ -ellnl 'opuelr^o 'eHoJ rp oluounJls ouoc LUlu
ons lr olrnrlsoc eq, lo,rnel ep se^^ ( J ol
-onrnne;dos rcd ozzgw ru6o uoc orenlesuoc
opuolur eqc tuorzrpperluoc'orzrlsnrbut'uqtg
-rnbs ogopo.rdr eq rsJeLulg#e,11eu elenb ll 'oclls
-t;eltdec " euolsls » Ir runluel} oqrc olEluol}
ellol eun lp lsuoq 'euecueue elt^ ellep alueu
-erle oustueccotu Iou ouorze;6e1ur orol eun tp
o;1enb q uou 

- ;.r6eu " sropeol " ulle tp o
(tul$ Iap oluotutuoc 1,ep elred' ue;6 ouocsrnl

9V

-le eorpelec e+rsr^ ellou 'oru,srsso;ed lop lllu -rl rE ours'gs;euuudse,p ouotsecco otuorsur e
ou6osrq e^oll'olernllnc-ocrsd e aletzuolstsa
ezuoJea alelol gr.lcos,sold pun, ur ,e^rlotuo Ecu
-ec rnc El 'Eliecut 'eleJlsnJ] 'e;enodi e1ue6 rp
essetu Eun ep ocseu 'Qorc 'oueuoug, ll :elnce
o1;ou eled oqc ouotsnlcuoc eun eleltc sluoul
-elJetuLuroS oJOSSa tp olueìloS eltJOtu'tllnpe
r;6ns ruenog6 rep o 'euuop,a11ns ruruon ri6ep
ezue;ene;d ellou Q!dj erdrues uoc o'olezztu
-e6;o alueuleso.ro6r.r 4rd e.rdues r;erzuelrued
alruroleJluoc ellap erouo]ln oddnlrns oun uoc
'ruue rur]ln rl60u opuenluocce olepue Q ts
ossols ouotuouoJ lr ot{c opueJeplsuoc ,gqccrs
'rcruoLuo6 o;e6ueoty eleJl ouec u,n e olrnq
-lrue 809 [ Iop o]llrcsoueu un ur tuorzeropts
-uoc oursstluessorolur er6 ouolsrse olen,b Ie
ou.rolur Iersseltd,o,p tseo tp elenluec;ed eleu
-Jou el.roc EUn uoc) e;eyododr oustleuej rpt ou
-auouo, un rp ouotzela;dte1ur,1 o euols el pl
-1n1 ere;olrdecu'rnbr'elrqtssodtur eqqe.reg

eu uo pe 

',v 
e | | o p o,renru e. f;"Ji;r'Jlt Ji,i$'ii alueJnp rs.rolleq Ipr 'ollu.lalerluoc or]crlue tpr uq

-tuorl I osseld osn ur qr6 'eclpld ellep euou
o.ro1 ;r ouo66er1 'r1uefn3 o 'tluaueB I 'tlodeN, !p
rsserd reu enoJl rs orJenlues, tnc It 'oclV,llap
euuopey\ e1 rod o11nc lr eluouncop r.ulU Il

IINEIIVS I

-rlsoc rlrpour rsrocstp runcle tnc Iil'x urloc
-ley\ lp ISol al eudo.rd opuacel'lornel op
so^^ eourlollos 

- 
rsralleq ouolep e;enb ;r .red

o^rllorqqo,l 'r11e1u1 'rbo6 ouecuoue EllA Ip
« etualsls » Ir tsuc ut aralletU ;ed rslononu_.t
ouuer^op r,t6eu r e1en,b e; o6un1 ouorze,p eeu
-r; eun e;;odo.rd lad, o11n11eJdos eLU erDeu au
-orzelodod elle oluo.l] rp ouuels eqc errUedrs
-ord e1 e ouorzenlrs elsenb rp osnec ol alec
-tpur "rod oluenb 'ecuauy,p r.r6ou r oroArA e
rllorlsos ouos rnc ur ruorztpuoc IluallAAe pe
ornp ol aretruouncop;ed o1ue1 uou o olos uou
ollacs olels ouos (alueuellsodde e1e.r16 eqcrl
-euolquo ouocs 'ueuler71 1eu e;;en6 ellop o
llorto6 o eulos e eqcserzrlod guorssarder e;



I
§
r
I

f

GRANADA, GRANADA,
GRANADA MIA

Ricostruzione di alcune fasi della guerra
civile spagnola attraverso le testimonianze
di esponènti delle ,brigate internazionali che
operarono nella penisola iberica in quegli
anni. Il film prende il titolo dalle parole del
poema di Mihail Svetlov che si apre con i
versi: " Lasciò Ia casa - andò a combat-
tere- - 

perché la terra di Granada - fosse
data ai contadini ".

Chi ha visto Morire a Madrid di Rossif po-
trà certamente accostare il bel documentario
francese a questo Granada, Granada, Grana,
da mia di Roman Karmen e Konstantin Simo.
nov. Attraverso le testimonianze di alcuni
esponenti delle brigate internazionali che ope-
rarono in Spagna durante la guerra civile, gli
autori hanno ricostruito i tragici avvenimenti
di ,quegli anni. OItre ai fotogramml ripresi dai
due operatori durante il 1936-39, sono stati
utilizzati anche imateriali degli archivi del-
I'URSS, 'RTD, Inghilterra e Francia. Contrap-
ponendo alle immagini di repertorio la realtà
odierna del paese Igli intervistati, giornalistl,
soldati, operatori, parlano in prima persona,
si muovono ed agiscono per Mosca ed in al-
tre città russe), il film offre sì la possibilità
di una indagine storica rilevante ma, nello
stesso temrpo, se si vuole paragonarlo al film
di Bossif, perde di intensità e di suggestione.

Begia e sceneggiatura di Roman Karmen e Kon-
stantin Simonov. Montaggio di Marina Babak.
N/lusica di Kara Karaev. Produzione; Studio Cen-
trale dei Film Documentari, N/losca, 1967. g0 mi-
nuti, bianco e nero. Presentato alla X Bassegna.

lnfatti, mentre idocumenti dell'epoca sono
belli e spesso inediti, lo spezzettarli con lun-
ghi monologhi o con spiegazioni anche im-
portanti ne riduce I'effetto ed affievolisce Ia
carica emotiva. Nonostante questo, Granada,
Granada, Granada mia è un documento in-
teressante che aggiunge una testimonianza
nuova alla guerra spagnola, una testimonian-
za che, oltre tutto, ha il merlto - sempre
costruttivo in fatto di spettacolo - di offrire
il fianco alle polemiche più disparate. Mara
Novelli (Nazione Sera, 22.3.1969).

Fra Ie testimonianze storiche, particolare
interesse riveste il sovietico Granada, Gra.
nada, Granada mia, in cui il valoroso docu-
mentarista Roman Karmen e Io scrittore Kon-
stantin Simonov rievocano, valendosi di ri-
cordi personali, di incontri con i superstiti,
di brani girati in Spagna e di ricco materiale
d'archivio, la lotta comibattuta contro Franco
negli anni '1936-1939;,una delle pagine più
drammatiche della storia contem[oranea,
dove, come ormai dovrebbe sapersi, si tro-
vano i germi del secondo conflitto mondiale.
Karmen e Simonov, da antichi internazionali_
sti, non perdono I'occasione di muovere, fra
Ie righe, cauti rimproveri a Mosca, che fece
molto meno di ,quanto avreb,be potuto in fa-
vore dei comunisti spagnoli, e tuttavia il film
manca di una piena prospettiva storica. Gio-
vani Grazzini (Corriere Sera, 22.3.1969).
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maltrattati, bambini feriti. Sulla rparte ideolo-
gica del film si può dire che si tratta di una
frittata pittoresca: poesie di Beltolt Brecht
si alternano a slogan che contrappongono il
pa€se « 1s316 , (che sarebbe contrario alla
guerra) al paese « come appare ». Forse si
iratta di una di quelle astuzie della ragione
di cui rparla Hegel; certo fa una curiosa im-
pressione vedere usati dai ragazzi pacifisti di
Berkeley i concetti elaborati dalle bellicose
destre francesi che facevano capo all'" Action
franqaise ", nel primo decennio di questo se-
colo. Figli e figlie concede una visione del'
I'America senza forzature sentimentali o re-
toriche. Pietro Blanchi (ll Giorno, 8.3.1968) .

Stoll ha guardato la cronaca delle manife'
stazioni giovanili di protesta riuscendo a co'
gliervi calzanti rparticolari, ha fermato attimi
òull'orlo della tragedia, ma, soprattutto, ha
avuto sempre chiaro il filo di una denuncia

MADINA.BOE

Madina-tsoe è un film-reportage che narra
un erpisodio'della guerra di liberazione del
popolo della Guinea portoghese.

Madina.Boe è girato con vi'goria e torza
narrative più uniche che rare nel settore
do,cumentaristico. Le immagini parlano da
sole. La schiera de'i guerriglieri af'ricanri, in-
sistentemente ripre's,a drurante le ese,rci,tazio-
ni, il riposo, la marcia, ha un'es,pressività tut-
ta sua. È pers'in patetico l'accanimento con
cui i partigiani "dell'imboscata" prendono
via via coscienza dei n,uovi doveri, s'enza tra-
lasciare le us,anze tribali degli avi. Gl'i esor-
cismi prima delila battaglia o rle preghiere
d,urante Ia caccia dann,o a questi personaggi
un taglio più umano e allo stesso tempo_ ana-
cronistico (le didascalie portate a stile di

" telescrivente " fanno ancor più sentire il

che non può chiudersi su un unico fenomeno,
quasi a considerarlo astratto dall'insieme. Il
Vietnam è uno dei risultati di una certa stra'
tegia e il regista Io vuole soltanto come sim-
bolo di una cancrena che tocca e il problema
negro e quello delle minoranze. Del resto,
un certo tipo di militarismo è un altro dei
volti da analizzare e Stoll, opportunamente,
li intrama tutti nella sua cronaca, inserendo
nella registrazione della marcia atroci spez-
zoni della guerra del sud asiatico, brani gira-
ti negli allucinanti campi d'addestramento dei
marines, pezzi di cineattualità e memento
dell'ombra del " black power ". L'ordine non
regna a Washington: il cinema indipendente
americano Io testimonia con immagini la cui
forza di provocazìone e di persuasione è nei
ranghi stretti dei marciatori, nelle loro rispo-
ste meditate, nell'ammonimento di chi ha vi-
sto la morte in faccia o ne immagina il profilo.
Claudio Bertieri (Film Mese, marzo'aprile
1 968) .

Soggetto e regia di José Massip. Fotografia di
Dervis Pastor Espinosa. Musica di Roberto Va-
rela. Montaggio di Gloria ArgÙelles. Produzione:
lcaic, L'Avana, '1968. 40 minuti, bianco e nero.
Presentato alla X Rassegna^

distacco dalla civiltà) , dal quale come dalle
poesie di Senghor o dal teatro di Cesaire,
fuoriesce in tutta la sua 'fre'schezza la pro-

rompente vital,ità del mondo africano. Carlo
Brusati (R,ivista del Cinematografo, febbraio
1 969) .

Madina-Boe, realizzalo dal r,egista cubano
Jose Massip,,è un pregnante reportage su
un,e'pisod,io delllra g,uerra di liberazione della
popolazione deLlla Guinea portoghese.

II documenito d,escrive l'attaaco al cen'tro
fortificato portog,hese d,i Madina-Boe, ma il
regista ,non si sofferma s,ollo su questo awe-
nimento: re,gistra con rla sua cinrepresa anche
alcuni aspetti della vita quotidiana 'dei guer-
r"igliier:i e delle porpolazioLni dei territo,ri derlla
Gui,nea liberata, ma,continuamen,te travaglllia-
ta dai bormb'ardamenti degl'i aerei poritog'hesi.
Carlo Degl'lnnocenti (L'Unità, 19.3.1969).
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LAST SUMMER WON'T
FIAPPEN

Regia e fotografia di Peter Gessner e Tom Hur-
witz. Produzione: Tundra East Village Company.
NewYork, 1968. 80 minuti, colore. presentato
alla X Rassegna.

Un ritratto degli Hippies raccolti a New
York.nel " Lover east side ". Essi hanno mes-
so in durbbio la validità dei princìpi che porta-
rono allia costituzione de,l movirmento e hanno
assunto un sempre maggiore impegno poli-
tico'di fronte al,la società che li alloniana
da sé.

Last Summer Won't Happen ,è un " testa-
mento "; 'gli 'ultimi hippies del * lover east
side " newyorkese, i superstiti di ,un esercito
più numeroso in gran parte trasf erito nella
llarjuana_ e nell'lsd del Greenwich Village,
litigarlo fra loro, discutono, mettono in dùb-
bio Ia validità dei princi,pi che hanno dato
origine al ,movimento. rl colori e gli ambienti,
pur vivaci, hanno qualcosa di rpastoso e di
autunnale; ,le musiche sprizzano da ogni nota
melanconica; lo stesso',parlare color"ito, so-
vente boccaccesco, voluiamente srprezzante,
è una Iunga dissertazione sulla realià politica
circostante. Dal ,principio alla fine si 

'respira

aria di smobilitazione. ,Le grandi " manovre ,
sono finite; non resta piir che il ricordo dei
fiori; una città sparisce sotto una coltre bian-

ca di neve, dietro le ,code di macchine, i cor-
tei, l'ondeggiare de,l,le sagome; in sostanza
dietro la normalità. Due- hippies cocciuti,
l'unoocchialuto-e-stecco, I'aiiro-sfrontato-e-
sboccato, sguaiati, delusi, cantano Ie loro
ultime o.re di li,bertà. Carlo Brusati (Rivista
del Cinematografo, feb,braio 1969). 

,

I registi non si sono evidentemente Ii-
mitati a svol,gere un compito di informazio,ne
pro.f essionale, restando al di qua d,i quel
muro che è ,la macchina da presa: riusciti
a farsi assi,mi,lare, es,si e i loi-o a,pparecchi, ,

si soho trovati " dentro, l'ambiente, ricrean-
do così quella co,ndizi,one necessaria che fu
agli esordi la conditio sine qua non de,l ci-
néma-vérité. La rprolissità qui è un modo di
stare nella realtà descritta, di seguirne le
sinuosità e gli imprevisti. E i lunghi discol.si
attraverso i quali gli hippies, dialogando ,fra
di loro, magari sotto l'in,flusso della droga,
socraticamente rmettono a ,punto i princìpi 

_

del movimento, ci trasmettoho quell'" hic èt 
-

nunc ' che solitamente la presenza di ,una .

camera basta a dissolvere. Sergio Frosali
(Bianco e rNero, aprile ,1969). -

51





INDICE DEGLI AUTORI

Bossak JerzY

Branca Antonello

Brault Michel

Caldana Alberto

De Antonio Emile

De Heusch Luc

De Laurot Yves

De Renesse Costia

Dufaux Georges

Dunlop Jan

Gardi René

Gardner Robert

Gessner Peter

Gil Soares Paulo

Gr:oulx Gilles

Hoffman Jerzy

Hurwitz Tom

Hyatt Donald B.

lvens Joris

Jackson Stanley

Karmen Roman

Karzmierczak Waclaw

Koenig Wolf

Kroitor Boman

Leacock Richard

pag 26

41

18,31

24

50

12

45

32

'15

42

17

27

43, 51

ao

1B

40

51

3B

35, 36

15

47

26

11, 15, 23

23

29

Loeb Weiss David

Low Colin

Macartney-Filgate Terence

Marshall John

Massip José

Mayer Harold

Mills Abbott

Mingozzi Gianf ranco

Morin Edgar

Palmieri Gabriele

Pennebaker Don A. .

Perrault Pierre

Riden Hope

Rogosin Lionel

Rossellini Roberto

Rossif Frédéric

Rouch Jean

Huspoli Mario

Schlesinger John

Shuker Gregory

Simonov Konstantin

Sk6rzewski Edward

Stoll Jerry

Ziarnik Jerzy

oag. 44

" 'l 1, 15

,, 15

10

49

33

29

21,34

19

46

29

31

29

o

4a

22

14, 19,20

25

21

29

47

40

48

30





INDICE DEI FILM

Battenti (l) di G. Palmieri, 1967, ITALIA .

Bientòt Noèl di T. Macartney-Filgate e coll., 1959, CANADA
Blood and Fire di T. Macartney-Filgate, 1958, CANADA .

Calvario di J. Hoffman e E. Skdrzewski, 1966, POLONIA .

Ghronique d'un été di J. Bouch e E. Morin, 1961, FBANCIA.
Ciel la terre (Le) di J. Ivens, 1965, FBANCIA .

Corral di C. Low, 1954, CANADA

pag. 46

" 15

,, 15

"40
" 19

"36
" '15

i,

t

Gity of Gold di C. Low e W. Koenig, 1957, CANADA
Dead Birds di B. Gardner, 1963, USA .

Desert People di l. Dunlop, 1966, AUSTHALIA
Diario di un assassino di J. Ziarnik, 1963, POLONIA .

End of the Trail di D.B. Hyatt, 1965, USA .

Geel di C. de Henesse, 1963, BELGIO .

Gestes du repas (Lesl di L. de Heusch, 1958, BELGIO .

Granada, Granada, Granada mia di R. Karmen e K. Simonov, 1967, URSS.
Hunters (Thel di J. Marshall, 1956, USA
lndia di R. Bossellini, 1958, ITALIA/FBANCIA
Inheritance (The) di H. Mayer, 1964, USA
ln the Year of the Pig di E. de Antonio, 1968, USA.
Jane di D.A. Pennebaker e coll., 1963, USA .

Last Summer Won't Happen di P. Gessner e T. Hurwitz, 1968, USA.
Lonely Boy di W. Koenig e B. Kroitor, 1961, CANADA.
Madina-Boe di J. Massip, 1968, CUBA .

Mandara di R. Gardi, 1959, SVIZZERA
Memoria do Cangago di P. Gil Soares, 1965, BRASILE

Moi, un Noir di J. Rouch, 1958, FRANCIA .

Note su una minoranza di G. Mingozzi, 1964, CANADA .

On the Bowery di L. Rogosin, 1956, USA
Pour la suite du monde di M. Brault e P. Perrault, 1963, CANADA.
Pour le mistral di J. lvens, 1965, FBANCIA .

Profile of a Peace Parade di D. Loeb Weiss, 1967, USA.
Pyramide humaine (La) di J. Rouch, 1961, FRANCIA
Bagazzi che si amano (l) di A Caldana, 1962, ITALIA .

Baquetteurs (,Les) di G. Groulx e M. Brault, 1960, CANADA.
Regard sur la folie di M. Ruspoli, 1962, FBANCIA .

Bequiem per 500.000 di J. Bossak e W. Kazmierczak, 1962, POLONIA
Silent Bevolution di Y" de Laurot, 1967, CANADA
Sons and Daughters di J. Stoll, 1967, USA .

Taranta (La) di G. Mingozzi, 1961, ITALIA
Temps du ghetto (Le) di F. Rossif, 1961, FRANCIA .

Terminus di J. Schlesinger, '196'l , BEGNO UNITO
Time of the Locust di P. Gessner, 1966, USA

11

ZI

12

30

3B

iz
^,2

47
10

13

33

50

29

51

23

49

17

39

14

34

I
3'r

35

44

20

24

18

25

26

45
48
21

22

21

43

11What's Happening di A. Branca, 1966, ITALIA



llll^oN vuvy\ :!p ouorzetoqElloc el uoc

I'IOVd O-IOVd NVIC
crNro) snvt) lNNVAolc

ISOICNVUI OCNVHI
Il'l:IONOJ OtUVI/\I

t-lcvsvc lllnNVy\l
lHcslug olNoINV :euoleledold euolss;ruLuoc ellap elnc e





2(
L
C

c

C
c
c


